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the damaging algal blooms of the Venice lagoon. 

Today this patented concept has been extended 

to other fragile marine areas. The Algae is added 
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[The mayor] refers 
to the f act that even 
u naccompanied 
children should have 
access to the first 
section [of the public 
gardens, today's 
Viale Garibaldi]'' 

11 (11 Sindaco] accenna 
al fatto ehe nel prirno 
reparto [dei giardini 
pubblici, oggi Viale 
Garibaldi] hanno -

1892, Archivio Storico . 
Comunale, Celestia, Venez1a. 
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IL GIARDINO DEI BAMBI­
NI NON ACCOMPAGNATI/ 
THE GARDEN OF UNAC­
COMPANIED CHILDREN 
Until the 1980s, playgrounds were 
places for social experiments, risky 
projects and creat ive and spectacular 
sculptures. Architects, artists, urban 
planners and educators were keen to 
experiment w ith the creativity of chil­
dren and collective participation. Expe­
rimenting with pioneering ideas and 
playful adventures, children and adults 
were invited to explore, discover and 
create in new environments. 

As part of the summer season (23rd 
May - 16th September 2018) MICRO­
CLIMA and Kunsthalle Zürich present 
II Giardino dei Bambini Non Accompa­
gnati / The Garden of Unaccompanied 
Children in the gardens of the Serra dei 

Fino agli anni '80, i parchi giochi sono 
stati luoghi di sperimentazione socia­
le, progetti rischiosi, sculture creative e 
spettacolari. Architetti, artisti, urbanisti 
ed educatori erano desiderosi d i speri­
mentare la creativita dei bambini e la 
partecipazione collettiva. Mettendo alla 
prova idee pionieristiche e avventure 
ludiche, bambini e adulti sono stati in­
v itati a esplorare, scoprire e creare am­
bienti nuovi ed inaspettati. 

Durante la stagione estiva 2018 (23 
maggio - 16 settembre) MICROCLIMA & 
Kunsthalle Zürich presentano II Giardino 
dei Bambini Non Accompagnati presso 
la Serra dei Giardini di Venetia, edificio 
in ferro e vetro costruito nel 1894 per 
preservare le piante esotiche ehe dove­
vano decorare le prime Mostre lnterna­
zionali ·d'Arte della Biennale di Venezia. 
Gon la collaborazione del collettivo Gli 
Impresari e della guida naturalistica 
Roberto Sartor, II Giardino dei Bambini 
Non Accompagnati creera uno spazio 
ludico per bambini d i ogni eta, basando 
il gioco su tecniche di auto-costruzione 
e l'utilizzo di materiali semplici e faci l­
mente reperibili. Nello specifco, il pro­
getto coinvolgera il giardino retrostante 
la Serra e i l giardino pubbl ico ad esso 
limitrofo. Non essendo accessibile ai 

Giardini in Venice, a greenhouse built in 
1894 for the Biennale to preserve the exo­
tic plants that decorated the frst Interna­
t ional Exhibit ions of Art. With the collabo­
ration of the collective Gli Impresari and 
the naturalist guide Roberto Sartor, The 

· Garden of Unaccompanied Children will 
install 'a place to play' for kids of any age, 
using the do-it-yourself technique and the 
use of simple and easily found material. 

More specifically, the project will focus on 
the garden behind the Serra and the gre­
en public area next to it. Not being acces­
sible to citizens for a long time, this green 
area has been neglected and forgotten by 
many. The aim. is to refect upon the poten­
tial of this open space and boost a new 

cittadini da molti anni, quest'ultimo si tro­
va in uno stato di trascuratezza e dimen­
ticato da molti. II progetto vuole rifettere 
sulle potenzialita di quest'area e fungere 
da spinta per un ripensamento dell'intera 
zona di Viale Garibaldi. Essendo i l gioco 
un'azione democratica, possibile a tutti, 
in ogni contesto e condizione, collegata 
al pensiero libero e alle sue infinite pos­
sibilita di declinazione, esso ci permette 
di scavalcare i cancelli istituzionali im­
maginandoci cosa ci sia al di la di que­
sta separazione artificiale. Andando oltre 
l'immaginazione stessa e in occasione 
delle attivita didattiche del programma, II 
Giardino dei Bambini non Accompagnati 
riaprira e permettera di esplorare questo 
bene comune cittadino. 

II progetto e diviso in due sezioni, com­
plementari l'una all'altra. Una parte espo­
sitiva, stampata su una struttura in legno 
e tela progettata da G/i Impresari, in cui 
il parco _giochi fai-da-te e presentato at­
t raverso due esempi storici: l'architetto 
e designer Riccardo Dalisi e il gruppo te­
desco KEKS. Nel 1970, il gruppo KEKS e 
stato invitato alla 35a Biennale di Venezia, 
dove hanno creato attivita performative 
con i bambini. Un anno dopo, l'architetto 
Riccardo Dalisi ha portato i suoi studenti 
di architettura a Rione Traiano a Napoli, 
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ome 
t e 1nstItutIona gates imagining wh 
lies beyond this artifcial separatio at 
Going beyond imagination itself, Th: 
Garden of Unaccompanied Children will 
reopen this abandoned green space in 
the occasion of the didactic activities of 
the project, allowing people to explore 
this area once aga in. 

The project is divided into two sections 
complementary to each other. On one 
hand an exhibition, where the do-it-your­
self playground is presented through 
two historical examples: the architect 
and designer Riccardo Dalisi and the 
German KEKS Group. In 1970, the Ger­
man KEKS Group was invited to the 35th 
Venice Biennale where they set up per­
formance-based activities with children. 
One year later, the architect Riccardo Da­
lisi took his students to Rione Traiano in 
Naples to start working w ith the chi ldren 
of the neighborhood. For three years 
Dalisi provided underprivileged children 
with a creative space beyond the restri­
ctions of institutions. On the other hand. 

per iniziare a lavorare con i ragazzi del 
quartiere. Per tre anni; Dalisi ha fo rni­
to ai bambini del sottoproletariato uno 
spazio creativo al di fuori delle restrizioni 
istituzionali. Nella seconda sezione, se­
guendo questi modell i di gioco fai-da-te, 
II Giardino dei Bambini Non Accompa· 
gnati vuole offrire una serie di laboratori 
ed incontri gratuiti, a cura di Roberta Sar­
tor & MICROCLIMA, in cui tutti possano 
imparare come immaginare, costru ire e 
creare la propria modalita di gioco. 

II progetto avra come cuore nevralgico 
l'idea del giardino pubblico come con­
tenuto del gioco e non semplicemente 
come suo contenitore. Bambini e adult i 
impareranno come divertirsi e conosce­
re la natura nel giardino selvaggio ehe 
prospera accanto alla serra . Pur avendo 
un calendario programmato, il proget­
to intende essere un luogo di oppor­
tunita libere e inaspettate, stimolando 
un dialogo sull'importanza di spostare 
la percezione d i tutti i giorni, il d1ntto 
allo svago e di trovare nuovi metodi di 
esplorazione degli spazi nascost i e sot­
tovalutati della nostra citta. Grazie alla 
collaborazione con Fondaco ltalia e il 
supporto di Gruppo Vacanze & Natu_ra 
(Cavallino, VE), // Giardino dei Bambini 
Non Accompagnati sta restaurando la 



following these models of do-it-yourself 
playgrounds, The Garden of Unaccom­
panied Children also seeks to ofer a se­
ries of free workshops and encounters 
where everyone can learn about how to 
imagine, build and create their own way 
of playing and having fun. 

The p'roject will focus on the public gar­
den as the content of the game, and 
not merely as a container. Children and 
adults will learn how to have fun and 
learn about nature in the wild area that 
fourishes next ~o the greenhouse. De­
spite having a programmed calendar, 
the project aims to be a place of free, 
unexpected possibilities, · an open-air 
theatre of creative actions proposed by 
collective participation, stimulating a 
dialogue on the importance on shifting. 
everyday perception, the right of leisu­
re, and of finding sustainable ways of 
having fun in the public green spaces of 
our city. With the collaboration of Fon­
daco _and the support of Gruppo Vacan­
ze & Natura (Cavallino, VE), The Garden 
of Unaccompanied Children is restoring 
the broken fence that surrounds the gar­
den situated next to the Serra dei Giardi­
ni and Viale Garibaldi. 

The title, The Garden of Unaccompanied 

staccionata danneggiata del giardino si­
tuato accanto alla Serra dei Giardini e al 
Viale Garibaldi. 

II titolo II Giardino dei Bambini Non Ac­
compagnati si ispira a un emendamento 
del Comune di Venezia del 1892. Ouesto 
documento, rinvenuto nell' Arc~ivio Sto­
rico Comunale della citta, menziona il 
fatto ehe nel cosiddetto "primo reparto" 
dei giardini pubblici di Venezia (il giardi­
no recintato adiacente la ·serra), i bam­
bini, anche quelli non accompagnati [dai 
genitori], avrebbero dovuto avere libero 
accesso. Trasformandolo · in uno spazio 
libero e aperto a tutti i cittadini, vorrem­
mo ehe "il bambino non accompagna­
to" rappresentasse ognuno di noi. Non 
acco"mpagnati da restrizioni, imposizio­
ni, dispositivi tecnologici e pregiudizi, II 
Giardino dei Bambini Non Accompagnati 
vuole riscoprire la serieta e i vantaggi del 
giocare con la nostra citta e i suoi spazi 
verdi. II gioco si pone quindi come stru­
mento adatto ad attivare un'interazione 
sociale del quartiere e ad aprire una rifes­
sione sulla gestione degli spazi pubblici. 

II Giardino dei Bambini Non Accompa­
gnati / The Garden of Unaccompanied 
Children e parte di The Playground 
Project, a cura di Gabriela Burkhalter. 

Children, is inspired by an amendment 
made by the mayor of Venice in 1892. 
This document, found in the Archivio Mu­
nicipale of the City of Venice, mentions 
the fact that in the first section (primo 
reparto) of the public gardens of Venice, 
children, even the unaccompanied ones, 
should have free access. By turning it into 
a free space to play for everyone again, 
we hope that "the unaccompanied child" 
will be everyone, across all ages. Unac­
companied from restrictions, impositions, 
technological devices and prejudices, we 
hope to rediscover. the seriousness and 
benefts of playing within our city and its 
green spaces. 

seum of Contemporary Art, Moscow 
(AUS, 2016-17), VISUAL Centre for Con­
temporary Art, Carlow, (IAL, 2017) and 
now is going to Bundeskunsthalle Bonn 
(DE, 2018). 

The Playground Project is accompa­
nied by a comprehensive catalog: The 
Playground Project, edited by Gabriela 
Burkhalter; with contributions by Daniel 
Baumann, Gabriela Burkhalter, Vincent 
Aomagny, Sreejata Aoy, and Xavier de 
la Salle, German / English, Kunsthalle 
Zürich / JAP I Aing ier_ 2016. From May 
2018, the catalogue is also published in 
a second enlarged edition. 

23/05 - 16/09/201 ~ 

EVERYDAY 
10am . 6pm 

The game is therefore a suitable tool to 
activate a social interaction within the 
neighborhood of Castello and to open a 
refection on the management of public 
spaces. II Giardino dei Bambini Non Ac­
compagnati / The Garden of Unaccompa­
nied Children is part of The Playground 
Project, curated by Gabriela Burkhalter. 
The Playground Project was shown and 
played at:The Carnegie Museum of Art in 
Pittsburgh (USA, 2013), Kunsthalle Zürich 
(CH, 2016), BALTIC Centre for Contem­

Serra dei Giardini, 
\/ia\e Gariba\di 1254 

porary Art, Gateshead 
(UK, 2016), Garage Mu-

30122 \/enezia The Playground Project 
e stato presentato e gio­
cato in dive(si luoghi: Car­
negie Museum of Art, Pitt-
sburgh (USA, 2013), Kunsthalle Zürich 
(CH, 2016), BALTIC Centre for Contem­
porary Art, Gateshead (UK, 2016), Gara­
ge Museum of Contemporary Art, Mo­
scow (AUS, 2016-17), VISUAL Centre for 
Contemporary Art, Carlow, (IAL, 20-17) e 
ora sta per arrivare alla Bundeskunsthal­
le Bonn (DE, 2018). 

The Playground Projecte accompagnato 
da un catalogo: The Playground Project, 

• 
KEKS (Kunst, Erziehung, 
Kybernetik, Soz,olog,e): 
Bambini + Biennale. Play 
actions and act ivities. 35a 
Biennale lnternazionale 
d 'Arte di Venezia, 1970. 

C o urtesy. Wolfgang 
Zachanas 

GIORNI 
18:00 

edito da Gabriela Burkhalter, con contri­
buti di Daniel Baumann, Gabriela Bur­
khalter, Vincent Aomagny, Sreejata Aoy, 
e Xavier de la Salle, Tedesco / lnglese, 
Kunsthalle Zürich / JAP I Aingier 2016. 
Da Maggio 2018, il catalogo e disponi­
bile in una seconda edizione allargata. 



RICCARDO DALISI 
(1931, .NAPLES) ACHITECT, 
DESIGNER AND ARTIST 

At the end of the 1960s, Riccardo Dalisi desi­
gns a kindergarten for the newly built suburb 
of Rione Traiano on the outskirts of Naples. lt 
is his first contact with this new part of Naples 
that started in 1957: A social and emergency 
housing project erected for 24'000 people in a 
desolate setting. · 

After Dalisi begins teaching at the Facol­
tä di Architettura dell'Ateneo Federiciano 
in Naples in 1969, he takes his architecture 

·students there in the fall of 1971 . They bring 
simple models made of wood and string, and 
quickly come into contact with the children 
of the neighborhood. In the midst of a chao­
tic surrounding several of the children begin 
to draw. Soma days aFe good, some are bad. 
Sometimes, while fires burn in Traiano, the 
young participants destroy what they just 
created and confront Dalisi and his team as· 
enemies. 

For three years Dalisi provides underprivile­
ged children with a creative space b!lyond 
the restrictions of institutions. He ericourages 
them to be their own designers and to shape 
their environment with a "tecnica povera", 
inexpensive materials like paper, string, wood, 
cloth, papier mäche. 

The project ends abruptly in _early 1974 after 
three years when officials throw Dalisi and 
his team out of the cellar rooms they had been 
using. In 1972 and 1973, Dalisi publishes a 
well-received series of articles about his Tra­
iano experiences in the prestigious ltalian ar­
chitecture journal Casabella. In 1973 he beco­
mes the co-founder of Global Tools, a network 
of ltalian designers, artists, architects, and art 
historians promoting a radical, anti-institutio­
nal pedagogy. 

RICCARDO 
ARCHITETTO, 

DALISI (1931, 
DESIGNER E 

------NAPOLI) 
ARTISTA 

Alla fine degli anni '60, Ri~cardo Dalisi progetta un asilo nido per il nuovo sobborg_o di Rione Traia no 
nella periferia di Napoli. Eil suo primo contatto eo~ q_uest~ nuova parte della cItta, la eui eostruzio­
ne era iniziata nel 1957: un progetto di alloggi soc1ah e d1 emergenza eretto per 24.000 persone in 

una zona di degrado urba_no. 

. Dopo aver iniziato a insegnare alla Facolta di Ar_chitettu~a dell'A~eneo Federieiano a _Napoli nel 
1969, Dalis\ porta i suoi studenti di architettura a R1one Tra1ano nell autu~no del !971 . 1 gIovani por­
tano con se semplici modelli in legno e corda e rapidamente fanno am1e1Z1a con 1_ bambini del quar­
tiere, soprattutto eon ·quelli ehe non. trequentano la scuola e sono _sp_esso lase1at1 soh. Nel mezzo di 
un eaotieo cireondario, molti bambini iniziano a disegnare. Aleum 9IornI sono buom, altri meno; di 
tanto in tanto, mentre a Traiano bruciano i fuoehi, i giovani parteeipanti distruggono eiö ehe hanno 

appena eostruito.e vedono i nuovi arrivati eome nemiei. 

Per tre a~ni Dalisi eerea di dare vita ad un luogo ereativo per questi ragazzi fuori al di lä delle limi­
tazioni e restrizioni istituzionali. Dalisi ineoraggia i ragazzi ad essere loro stessi dei designer e dare 
forma al loro ambiente attraverso la ' teeniea p_overa", materiali poeo eostosi eome earta, eorde, 

legno, stoffa e eartapesta. 

II progetto termina repentinamente all'inizio del 1974, quando la polizia eaeeia Dalisi eil suo gruppo 
fuori dalle eantine ehe stav.ano utilizzando eome laboratori. Nel 1972 e nel 1973, Dalisi pubbliea una 
serie di artieoli, ben aeeolti dal pubblieo, sulle sue esperienze a Rione Traiano nella prestigiosa rivista 
di arehitettura Casabella. Nel 1973 diventa eo-fondatore di Global Tools, una rete di designer, artisti, 
arehitetti e storiei dell'arte italiani ehe promuovono una pedagogia radieale e anti-istituzionale. 
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Luml, mN>sole, sgabiil-
11, sedle: alcunl ettmpl 
dl • tecnica povera M . 

L'auslllo del tecnlco • 
slalo assal rldollo ma 
era necessarto allrt­
menll I solloproletart, 
non meno del borghesl, 
tendono • rlprodurre II 
convenzlonale. La dlt­
lerenia ata In queato, 
lo credo : 1 sottoproltt­
tarl dal punto di vista 
del gusto sono pli.o 11-
berl ed apertl. 
Sedia e tavollno ese­
gulll dal ragaul del 
Rlone Traiano. Evlden­
temente non ■vevano 

mal dlsegnalo prima 
oggettl analoghl. Outt­
ali oggelll sono II puro 
prodotlo dl una prassi 
elementare ed Intuitiv■ 
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Fuga dai masticatori dell' architettura 
E' stato efficacemente detto „ l'architettu­
ra e morta. gli storici ne curano le ese­
quie • . Cosa pensare del gravoso lavoro di 
scavo filologico ehe docenti di materie 
compositive ed affini fanno svolgere ai 
rassegnati studenti di architettura? Volen­
do restare nel paragone, forse, si tratta di 
un lavoro di riesumatori appassionati. 
Tale lavoro viene svolto quasi esc lusiva­
mente su ill11strazioni, come se tra l'archi­
tettura ed alcune immagini graflche, foto­
grafiche, clnematografiche, ideografiche. 
metagrafiche, pregrafiche, ecc. vi possa es­
sere una qualunque attendibile relazione. 
Va aggiunto ehe da ognl lato proliferano 
manie dl ·analisi " di ogni tipo. Eppure. 
da tempo, ~ stato chiarito ehe • in nessun 
modo, da un'analisl scaturisce un proget­
to • . 
Alla crisi della societa, corrisponde una 
accelerazione della salivazione teorica, a­
nalitlca e slstematica. lncapaci di fare, si 
contempla il giä fatto, si adornano gli ar­
chivi e scorrono fiumi di giustificazioni. 
DaU'altro lato sta chi, di fronte a tutto c10. 
prova un senso dl rivolta. 
Queste e la ragione per la qual~ ho crea-

to un clima di operosita, per studiare l'ar­
chitettura, facendola direttamente colle 
nostre mani. fino al limite delle poss1bilita 
Tutto cio pone un doppio ordine di pro­
blemi : 
a) procurarsi materiali accessibili dal pun­
to d i vista economico (bacchette di legno. 
spago, carta, compensati, polistirolo ecc.) 
e della facile lavorabilitil e studlare tec­
niche conseguenti. 
b) Polehe un progetto non si fa da sol1 , 
occorre sviluppare un rapporto diretto con 
un interlocutore, il meno intellettualizzato 
possibile. il piu • povero • dal punto di vi­
sta socioculturale. Attraverso questo rap­
porto, forse, le • radlci • della architettura 
sono piu facilmente ragg1ungibil i. 
Le lpotesi contenute in A e B si sono ri­
velate ferti li ed immediatamente rivelatrici 
delle ragioni prima dell'architettura. 1 bam­
bini del sottoproletariato, dopo un breve 
perlodo dl assimilazione, disegnano struttu­
re spaziali complesse, mentre gli studenti 
riescono a porsi rapidamente di fronte ai 
problemi delle connessioni tra tecnica e 
spazio. 
Tra l'A e la B s1 add1ce 11 term,ne po-

vero • ehe ow1amente non s19n1f1ca m1se­
ria formale o arch1tet1ura asfittica. 
L'esemp10 piu famoso d1 tecnica. povera ma 
rattinata. e la casa giapponese. ottenuta 
con legno, carta e stuoie. Ma gil esemp1 
sono 1nnumerevoli e 11 ntroviamo s1a tra 
gh arch1tetti s1a, in maniera d11fus1ss1ma. 
nell'architettura spontanea e collett,va 
Erroneamente quest 'ultima e stata cons,­
derata come una nverberaz1one modesta 
dell'architettura colta. lnversamente que­
st'ult1ma e da considerars1 come una cu­
spide (non l'un1ca) della creat1v1ta arch1tet­
tonica dell'uomo. Per ntornare alla creat1-
vitä, la via p1u immed,ata sembra essere 
quella della tecnica povera. Cio ehe la d1f­
ferenzia dal passato puo essere una p1u 
este_sa ga_mma d, material!, compres1 , pro­
dott1 dell alta tecnologia. ed una art1cola 
zione collettiva dell 'i:nmaginaz1one. e del 
la prallca att1va 

R. Dalisi 

II te•m1ne 5ponti..neo e na,Ht~-.1ato tt 1 .,, H,1.~ o ~c e f' 

nel con!ron10 oell 11?1ual e stcr 1,!~ ,n•e tet•u ;1 „1 c a d 1 
cuttura non spontanea." quest ultima as-.iurne QJOila 0d 1 

~e;~I ~~:h ct~~i/:s~: ~ 0,egnu-,1„ ehe ~ '-' s1trr::,rc a,.;, ~ 

• Riccardo Dalisi, "La tecnica povera in rivolta" in Casabella, Ed. Domus, Milane. no. 
365

, 
1972, p. 28-34. 



" Plaln • tachnlque■ hava llhl• In 
common wlth tha aeathatlc schoola 
whlch make us• ol raluae, or wlth 
pop art, or wlth the „ proteat • tech­
nlquaa ol dwelllngs bullt wllh old 
molor-car parts or wlth other dls­
carded objecta; lt beara lltlle raHm­
blance to the houaes for the poor 
ralsed by hut-dwellars, the · have­
nots, and those reslgned to thelr 
late; lt challengea the gradual and 
ineluctable dlvorce ol man from 
actlve partlclpallon In the shaplng, 
and constructlon ot hla own ob­
Jecla, hie own apace. 

denta of the llrst-yaar courae In the 
Technology ot Archltecture at the 
Unlverslty of Napfes durlng the 
1970-71 acadamlc year, beara com­
parlaon to Frei Otto·• technlcal ex­
pertlae, Aa1to·s Intuitive power, Ful­
ler'a aclentlllc ataturti, etc., at least 
In reapect ol ldeatlonal content and 
the atudenta' flrst loglcal articula­
tlon of posslble solutlona. 

The term • plaln » (not • miserable .. ) 
challenge■ the myth that lt ls Indi­
spensable to have costly equlpment 
and extensive and laboriously ac­
qulred lilerary knowledge. 

educatlonal and llberatin 
such technlques. 9 Power 01 
Educalional not only 1 dents but _ alao _ ~i' the stu­
completely different m though bt 
the chlfdren of the verye,"ns - lo, 
se&. owest clas-

One might say that the raaults of 
the Technology ol Archltecture 1 
course may have derlved trom the 
partlcular cultural level ol the stu­
dents at the outHt. · 

• Plain » technlque I• essenllally 
based on two enormous atorehouaH 
ot soclal rlchea: creatlve lmagl­
nallon (whlch everyone has, though 
benumbed by • vast pollcy of re­
preasion), and advanced science. 
The lechnlque elaborated wllh lma­
glnatlon and hard work - ualng 
makeshlft material - by the etu-

« Plain " technlque accepta the pro­
ducta and the objectlve■ of ad­
vanced technology but lta lnterHts 
colnclde wlth group lnduatrlousneH 
and wlth collectlve· work. 

But there were e conslderable num­
ber of students (about 300) and they 
came from different aoclal levels. 
To theae should be added the young 
and older chlldren from the Tra!a­
no quarter In Napfes. 

The llvellness and compie 
imaglnation shown b 1 "

1Y 01 the 
children is truly amaz~ng_ower-class 
lower-clasa children genera11 
better - more freely and w·thy draw 
er Imagination _ tt.an ,,;an greai 
dcnts of archltecture. Y •lu 
Al! lhe ideas of eitles, all the aapects 
d l-cussed of the „ urban image „ 
and lhe structure of space. seem 
to flow naturally from the pencils 01 these lower-class chlldren. 

• Plain » technlque reflects lhe ldeo­
logy of the creatlve value ot the 
collactlvlty. 
Thla ldeology atate■ that technlque 
la a apeclflcally human dlmenslon 
whlch In a general way colncldes 
wllh the capaclty to domlnate the 
objectlve world, transformlng • ·11-
mlts • lnto • Instruments • · 

The control comea lrom a soclal 
leval which turns out to have been 
completely cut off lrom the unlver· 
ally. The ldeas of great architects and 

great palnters_ seem to have de1tved 
from a depoa,tory of collective ima. 
glnatlon to which these chlldren 
have easy access. 

Riccardo Dalisi 

Both experlments conflrm the great 
fertlllty of technlque developed wlth 
e acarclty of meana (« plain • or 
• poor » technlque) and the great 

LA TECNICA PDVERA IN RIVDL TA 
La cultura dal sottoprolatariato 
La tecniea povera non ha analogie eon le 
poetiche ehe utilizzano i rifiuti , eon la 
pop art, eoi modi contestativi delle abita­
zioni fatte con i residui di auto o col recu­
pero degli oggetti consumati ehe si vedono 
ad Amsterdam o a Londra. 
La tecniea povera non ha alcuna somi­
glianza coll 'edilizia della miseria attuata 
dai baraccati, dagli esclusi , dai rassegnati. 
La tecnica povera non e un revival dell 'ar­
t igianato ma ne fa rinaseere il senso ed il 
s ignificato politieo, rifiuta la raffinata soti­
sticazione della • alta • specializzazione, 
punta su due immensi depositi d i ricchezza 
sociale : l'immaginazione creativa (ehe tutti 
posseggono e ehe giace sopita da un este­
so esercizio della repressione ' , ed il po­
tenziale della tecnologia e della scienza 
avanzata. 
La tecnica povera contesta la sottrazione 
progressiva ed ineluttabile della parte?ipa­
zione attiva dell 'uomo alla modellaz1one, 
alla co~truzione dei propri oggetti, del pro-
prio spazio . . 
La tecniea povera vuole statare la sugge­
stiva sofisticazione letteraria delle tecniche 
da manuale, propagandata eon termini e 
con modi intim idatori dagl i • inizlati" da 
laboratorio. 
La tecniea povera, nel riedueare gli stru­
menti sensoriali e percettivi , vuole r ifondare 
1a rieerea teeniea e seientitica ; presuppo­
ne un rinnovamento del senso e del ruol? 
della seienza. Quello ehe hanno 1mmag1-
nato e prodotto con strumenti ~i fort~na g_li 
studenti del eorso d i Teenolog,a dell Areh1-
tettura 1• nell 'anno 1970-7 1 della Faeolta 
di Napoli non ha nulla da lnvidiare all 'abi-

lita d i un Frei Otto, alla forza intuitiva d i 
un Aalto. alla dimensione seientifiea d i un 
Fuller, ecc. Cio ovviamente al livello .d i 
spunti ideativi e di prima artieolazione lo­
gica delle soluzioni. Chi di quei personag­
g i costr uisce altari e favorisce i eontenut i 
delle grandi opere • irraggiungibili • 2

, chi 
tomenta i miti matematici della • control­
labilita • e dell'esattezza, prepara l'osses­
sione repressiva di una aecademia tecnolo­
gica. Contro dl eio l'idea della teeniea po­
vera propone la forza liberatoria ed auto­
formativa dell 'autenticita. Poiehe non vi e 
autenticitä senza esperienza d iretta, l'ob­
biettivo centrale del .metodo della tecnic a 
povera e concentrato. tutto nella esperien­
ta diretta, sia pure. alrinizio. rudimentale 
e ridotta. 
La tecnica povera non esclude i prodotti e 
gli obiettivi della tecnologia avanzata ma 
i l suo luogo eolnclde col luogo della ope­
rositä di gruppo e del lavor6 collettivo, 
laddove la tecnologia avanzata risiede sul­
le scrivanie dei tecnici ad alta selezione, 
pronta ad irradiarsi negli appositi canali 
del eonsumo. 
La tecnlca raffinata non rappresenta ne 
l'unico livello degno di attenzione, ne il 
principale argomento del d ibattito sulla tec­
nologia. lnfatti essa aderisce ad un criterio 
seletlivo e perfezionlst leo della nostra so­
cietä. 
La tecn iea povera invece, coincide coll'i­
deologia del valore creativo della eolletti­
vitä. Secondo tale ideologla la teenica e 
una specifica dimensione umana e, generi­
camente, coinclde eolla eapacita di do­
minare il mondo oggettivo, trasformando 

"lim it i in strumenti • . 
II termine • povero • (non mIseroJ po,em z. 
za col mito delrassoluta necessIta d, c'­
stose attrezzature e di lunghe e labor,:s~ 
eonoseenze letterarie. 
Ambedue implieano un costo soc,a'e f ~ ­
vatissimo ehe eontribu isee a seppeI:.·, 
qualitä creative cui si r ifer iva Sense 
Si potrebbe d ire ehe i risu ltat1 del corsc 
Tecnolog ia Arch itetton icil I' possono a, · 
vare da condizioni particolar i d1 p3rl t · · 
del livello culturale degli student, '" C"c 
una rondine non fa primavera. Ma gl, ~· · 
denti erano moltissimi (circa 300) e d J • 

versa provenienza. A queste rond1n1 se ' , 
aggiungono delle a ltre e sono , bamb,ni 0'C 
i ragazzi del Rione Traiano. Forse. l.1 i:-r 
mavera e piu vieina di quel lo ehe non <,'"' 
b ri. La verifica rispunta da un l1vel!c , ~­
ciale ehe risulta totalmente tagliato 'LC'' 
dagl i studi universitari. Ambedue Q ' ••s; ~­
riment1 confermano la grande ferlllitd .:~ 
teen ica sviluppata con povertä d m,•~. 
(teenica povera) ed il g rande poteIt? L 1c 
cativo e liberatorio contenuto ,n ti!1 I t, • 
niche. Educativo non soltanto per 9'1 ,:l.· 
denti ma anehe e. sia pure con moJ ·' 
solutamente diversi . per i ragazzI c t',,~' 
bini del sottoproletariato. 
Cio ovviamente implica alcune prec s,1: • 

ni : quando si d ice pro letariato. non e -"'. 
sibile contestare l' idea ehe es1ste una cJ 
tura operaia •, quando sI pensa al . _s, n° 
proletariato nessuno sospetta ehe e~so tt' 
bia una sua eultura. Si 1mmag1nan0 1' '' 
ge slegate e d isparate di elernenlI d, ~et· 
tocu ltura ". 

1 
ct, " , , 

A paragone dello stato generd e _ 

Riccardo Dalisi, " .La tecni?a povera in rivolta" in Casabella, Ed. ·oomus, Milane, no>365• 
972, p. 28-34. 



tezze e di crisi della cultura . ufflciale, la subcultura del sottoproletariato sembra in­vece provvlsta di una sua continuitä e di un suo senso. Specie dove trapela nella sua genuinitä, cioe nei fanciulli e nei ra­gazzl, essa appare fertile ed autentica : ha molto da insegnare (come ha molto da in­segnare la cultura dei primitlvi) . E' lette­ralmente sorprendente la vivezza e la com­plessitä dell ' immaginazlone sottoproleta-r 1a-1nfantile. 
1 ragazzi del sottoproletariato (6-15 anni) dr­segnano meglio, piu liberamente e con piu lantasia degli studenti di architettura (18-25 anni). Quelle ehe a nol appaiono come olucubrale sofisticazionl intellettualistiche, neI disegni prodotti da quei ragazzi nasco­no spontanee e chiare (anche se ovvia­mente non corredate dal · discorsi in uso presso di noi) . 

le problema conviene a tutt1 (per il centro e un treno perduto, per le forze rivoluzio­narie e importantissimo). La contestazione al positivo, tutto sommato. conviene assai piu di quella prettamente critica e rivendi­cativa e la tecnica povera, nel manifestar­si, assume naturalmente un senso di ri-volta. . 
Percio assume una grande forza di rinno­vamento. Evidentemente la domanda " a qual fine suscitare queste forza creatlva » parte da un vizio di fondo : chi l"ha lormu­lata non si e accorto ehe essa lascia pen­sare a questa !rase preliminare : « poiche io, il mio gruppo, la mia classe sociale, la cultura ufficiale possediamo creativitä ecc. a qual fine ... » . 

-
lmmaglnl -dl bambinl, dl modelll & di aludanll del­la Facolli dl Archltettur11 111 Rione Tr11l11no, Na­poll. 
In poslzlone crltlca, rlapetto ai normal! cor,I dl Composlzlone architettonlea, ehe aaaurlscono II proprlo lavoro, dl studlo e dl progettazlone nel .. eonsumo * Interna delle Faeolta dl Arehltettur• e ehe lnevltabllmente dlvlene lntellettuallatlco ed astratto, quest'anno ho tentato di port11re gll stu­dentl a stretto contatto con un amblente urbano reale. 
Dopo annl dl preparazlone si tenta dl saldare due planl dl realti cullurale e soclale ablsaal­mente dlveral. Rlspetto ad entrambe, l'arehltettura e lntesa eome « strumento dl parteelpazlone ». Tutto l'aapelto • teorieo • del dlbattlto arehitetto­nleo e lnteso In tal senso. 
La veechla dlatrlba sulle posslblllta o meno del­l"arehltettura dl eamblare II mondo perde ognl slgnlflcato. Dlataceata dall'azlone dlrelta l'arehl­tettura perde ognl polare, lmmedesimata nella azlone dlventa un mazzo effleaee e multlforme dl lotta. 

carta) rnvadendolo di spazialita in ogni punto. Queste cose non sono mai state co­municate loro direttamente: attraverso al­cuni disegni e modelli ·elaborati dagli stu­denti di architettura essi hanno ass1milato un linguaggio, ma il senso dei reticoli so­vrapposti e una loro scoperta. Ora siamo in grado di trarre. a nostra volta, spunti e sollecitazionl dalla osservazione di questi disegni. Senza fare della psicologia o della psicanalisi o · psico-sociologia, possiamo trarre dellP, • nostre • conclusioni. Da un la­to riscontriamo delle analogie con quanto era nei nostri obiettivi del la ricerca sullo spazio architettonico ; mi riferisco allo spa­zio policentrico con molti spunti di interes­se, allo spazio collettivo. unitario e ricchis­simo di diversitä nel lo stesso tempo, allo spazio eterogeneo e totalmente pregnante. Dall'altro questi disegni sollecitano delle interpretazioni. ehe rimangono • nostre •. ma sono pienamente legittime ai fini delta continuazione di un rapporto dialettico con loro. L"obiettivo e spingere l'esperimento lino alle soglie di una concreta costruzione architettonica ... » . · 

Tutte le idee di citta, tulti i modi di cui si e d1battuto, sulla • immagine urbana ·, sul­la struttura dello spazio, sembrano natu­ralm11nte fluire sotto la penna dei ragazzi del sottoproletariato. Le idee dei grandi architetti e dei grandi pitton sembra ehe abbiano fatto capo ad un serbatoio del­l"immaginazione collettlva a cul quei ragazzi attlngono facilmente. Klee e Kandinsky, Le Corbusler e Wright, l"impressionismo, il cu­blsmo, la pop art, ecc. affiorano analogi­camente attraverso una miriade di spunti. L'intellettuale ehe va per "dare " si accor­ge di "ricevere " molto di piu di quanto da. Da piu parti e glunto questo interrogati­ve . a qual flne suscitare tanta forza crea­llva? cosa rlsolve? La risposta e di ordi­ne politlco e rattenzione nei riguardi di ta-

Le obiezioni a questo punto sono ovvie, oltre ehe essere molteplici. Una di queste obiezioni e contenuta nell'evidenza di un contributo culturale all ' interno dell "attuale corso di Composizione 3' B a Napoli otte­nuto grazie a questo rapporto diretto coi bambini del Rione Traiano. A tal proposito riporto alcune mie osservazioni del 7-2-72: ,, Si e stab.ilito un rapporto dialettico col bambini del Rione Traiano. Essl ormai di­segnano disinvoltamente in termini astratti. Sono capaci di riempire un loglio con retI­coll " interessantissim1 " creando conver­genze. raggiere, lulcri, sov~a~posizione . di forme diverse. Hanno ass1m1lato un lrn­guaggio grallco comunicando eo~ loro sol­tanto attraverso 11 lavoro col lettrvo. 1 loro disegni hanno una evidente forze strutturante : riempiono totalmente il logl io e dimostrano una capacitä di dominare l"intero campo a disposizione (foglio di 

1 ßensc d lceva - Occorrono annl d1 trnttamento ps1co­ana1tt,co per recuperare soltanto II 50 •. ~ della c reallv1t8 d 1strutla dall'amt)lente in cu, 11 bamb1no e v1ssuto • 

La teenologl11 11vanzata h11 aecenlueto II proee1-•o dl dlasoluzlone dal1'1rtlglan11to e dl ognl tee­nlca ehe In ettli e In e11mp11gna rlchle-dava 11 dlretto contatto dell'uomo eon l'oggetto da pro­durre. Apparantemanta, nello svlneolare l'uomo dalla macchlna, aasa tande a superare la con· dlzione dl allenazlone tlplea del lavoro industrla-1• (capovolglmento 1oggetto-oggetto). Apperantamenta, pareh• I'• oggetto » rlmane dl• •taccato e soslanzlalmanle e1traneo all'uomo. L'■llenulone 1lgnlllea precluslone e dlatruzlone dl certl plant d'esperlenza; l'esparienza dell'ela­borazlone del proprl oggeltl e del proprlo 1pazlo v, rlconqul1tata. Polehe non ha aenso rlpropor­re l'1rtlgl11n1to e polch6 l 'artlglanato non 6 l'unl­ca forma dl • aeperlenza dl elaborazlona dlretta •• 

la teenlea povera solleelta l 'attenzlone in nuove forme dl elaborazlone dlretta. La tecnlc11 pover11 rlehlama II problema della parteclpazlona, anzl ne costltulsce un eapltolo londamentale. Se nel tuturo la gamma delle esperlenze ehe la teenlea dovri allmentara, non comprendera In un'unlca dlnamlea anche l'elabor11zlone e l'ldeazlone del " non-teenlcl "• non 11 potri pariere dl • p11rtecl­pazlone ». La teenlea povera 6 In etato dl rlvolla 10tterranea (e In luturo lo uri apertamente), non per sopplantare a dlstruggere, bensl per 
1111arg11re e recuperare la slera dalla cr1111tlvlta nel lavoro e nell11 produttlvlta. Rlvendlca qulndl un mutamenlo strutturale del rapportl dl produ­zlone e dl gestlona. 

· Vt !0no c ors, un1vers1tar1 trequentat, da centtna1a d 1 11udent, mteramente orgnn,uatl pe, to atudlo hlologico d1 un autore del mov,mento moderno II p1uere deQll stu dontt e ehe lall corsi ~ono no1os, 
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For aome partlclpatlon 11 bounc:I 
IHI to determlned 1tructural and 
polltlcal condltlon, In 1uct, a wey 
lllat lt becomH lnherently fanclful, 
1nd Utoplan today. 

Other• have come to the conclu1lon 
that prHant condttlon1 them1elvH 
requlre archttectural reHarch to 
make • concentrated attempt at 
partlclpatlon. In a 1y1tem whlct, 11· 

baHd complately on collactlve va­
lue1 partlclpatlon becomH a tachnl­
cal and logl1tlc problem partlcularly. 

In 1h11 way lt I• 1ufflclent to find 
that dynaml1m lor eatabllahlng ma­
lhod1 and collectlng Information 
whlch 11 capable ol lnvolvlng non-
1tchllect1 actlvely In the mouldlng 
1nd organlzatlon ol pt,yalcal 1pace. 

N-aday1 partlclpatlon NIi wldaned 
ltl acopa and hH moved lnto an 
ldeologlcal 1phere, becomlng an 
Instrument ol polltlcal commltmant. 

·Thl1 commltment II not, however, 
lancfful or merely lntellectuai11tlc In 
tone, but 11 bHed on dlrect 1ct1on. 
Other w1y1 ol vlewlng archllecture 
and dolng rHurct, are too llkely to 
become an academlc uercl1a. 
Partlclpetlon 1~, therelore, an uchl­
tectural ldul. A1 wlth all ldeologlH, 
1ome preler artlculatlng thelr pro­
gramme1 on • ve1t acale 10 tlult 
partlclpatlon 11 bound to occur. 
Other1, unable lo rHl1t a lorelHla 
ol the luture conHquencea In th• 
world ol IHte, lndulge In • prellgu­
ratlon ". Soma, dl1Mllafled wlth • 
almple Utoplan Hplratlon and pole­
m1c1, try, wlth the muna at thelr 
dl1poHI, to ••• beyond the lntrlca­
CIH ol the preHnl condltlon, II 
only to '" the llmlt. ol th1lr own 
vlew1. And, • •• offen happena, Ju1t 
at that moment when everythlng 
Heme to lade ewey lnto the uaual 
1plral ol lallure, the an1wer1 come, 

end they er• more promlalng than 
II WH hoped lor. Thle OCCUl'I only 
when there hH been cuelul alten­

tlon to mlnut, detall, lo the accep­
tenc• of lnllnlle approxlmallon1 and 
errora et the coat of th• 1yllem1 ol 
u■clnH1 ■nd verlllcellons whtch 
1re 10 d■■r to the modern move­
ment and the tect,nlcl1n1 ol uchl­
tecture. 

kept durtng lhe n,., ,_. In • -­
•• of "hlbefnatlon". ri., .. na1 
ellowed to " compromlM .._... 
YH

0 

wlth grallc hypolhNn ~ 
" II Mlcl that • lt can be dllllgeftNl9 

lor them to meka project• wlltlout 
1ufflclent kn- llldge • - Juel u ff 
knowledge was not borl) lro111 Hpe­
rlence end error rather than reflec­
tlon, INII II l rom I mffllng wlth 
rHltty. 

llcc1nla 111111 

Anyway, In rHpect to lhoH who are 
1ceptlcal ol perllclpallon, the archl­
tect who lavoura lt -m• to ba 
more ·opan to rHllty. 

Other po1ltlon1 whlch cen be aacrlb­
ed to the unlque rnethod ol " enal­
yail • glve e lurther conflrmatlon of 
the ellen1tlon ol the · , ... arch u ­
chltect", who 11 kept In • 1t■te ol 
re-ltereted au~n1lon1 es lar •• 
praxil la concerned, In lhe compoal­
tlon cou„H at the lacuhlH ol Ar­
chltecture lhe 1tudent1 ere uaually 

The ldeology of pertlclpatlon fur­
ther1 praxl1. Praxll end p■rtlclpe­

tlon .nd by belng the prHuppoal­
llon and the conH quence of a■ch 
other. Therefora enythlng can be 
an lnllrument ol p■rtlclpatlon. Even 
the methodology ol plannlng c■n be 
llruclured IO „ to be, ltHII, In III 
time anc:I ma■n1 1 v1lld Instrument 
of p1rtlclpatlon. ' 
The 10-c■lled 1 :1 1caled modela 
(contlnued on page 114) 

LA PARTECIPAZIONE CREATIVA 
E' · POSSIBILE 
CREATIVE PARTICIPATION IS POSSIBLE 
Se • partecipazione • significa • rapporto •. 
l'architettura di partecipazione nasce nel 
momento in cui si costituisce come Oe· 
casione e strumento di rapporti sociall. A 
tal fine altre l'uso tutto puo divenire stru­
menfo di partecipazione: la costruzione, la 
progettazione, le analisi preparatorie, le 
decisioni sui contenuti e gli obiett ivi della 
architett ura. 
Ouando g l1 studenti d 'architettura comin­
ciarono a venire al Rione Traiano, per i 
bambin i erano degli intrusi ed il loro lavo­
rare ai modelli . in scala 1 : 1 costituiva una 
enigmatica. e strana presenza. Poi la mol­
la della partecipazione e scattata, apren­
dosi un varco tra la curiositä ed il g ioco. 
La partecipazione e una finestra spa lan­
cata nel mondo· ehe rinnova il senso stes­
so dell'architettura. ehe modifica i modi 
della ricerca e mentre richiede strumenti 
nuovi. cambia i tempi e i metodi delle ana­
lisl, dei progetti, del costruire. 
La partecipazione nasce prima della ste­
sura di un progetto e si protrae, a costru­
zione linita, nelle vicende dell'uso, nelle 
numerose tappe della gestione formale ed 
organizzativa dello spazio fisico. 
Per alcuni la partecipazione e totalmente 
legata a determinate condizioni strutturali 
e politiche, da considerarsi . oggi , un di­
scorso fondamentalmente velleitario ed 
utopistico. 
Alcune esperienze lasciano invece pensa­
re ehe sono proprio le condizion i attuali 
a richledere. da parle dei ricercatori ar­
chitetti, il massimo slorzo nella direzione 
della partecipazione. In un sislema . t_otal­
mente strutturato su i valori collett 1v1, la 
partecipazione consisteril soprattutto in un 
problema tecnico e log istico, cioe basteril 
trovare quella dinamica metodologica e ~i 
informazione capace di coinvolgere att1-
vamente i non architelt i alla organizzazio­
ne dello spazio fisico. 
Attualmente la partecipazione si allarga 
nella sfera ideologica e diviene uno stru­
mento di ,mpegno politico. lmpegno cerla­
mente non intellettual istico, non velle1ta-

no, impostalo bensi sull'azione diretta. 
Ogni a'ltro modo di concepire l'architettu­
ra e di fare ricerca sull'architettura. appa­
rirä d ifficllmente svincolabile da un desti­
no accademico. 
Dunque la partecipazione e une -ideologia 

• dell 'architettura e, come in tutte le ideo­
logie. c·e chi prelerisce articolare dei pro­
grammi a grande scala in maniera ehe co­
munque, da monte, possa po1 plovere la 
partecipazione. c ·e chi. non potendo fare 
a meno di pregustare quali possano es­
sere le conseguenze nel mondo delle for­
me. indulge nella pralica della • preligura­
zione •. C'e chi, insoddisfatto della sempll­
ce aspirazione utopistlca e dell'argomento 
polemico, cerca, coi mezzi di cui dispone, 
di lar spazio Ire le maglie intricale della 
condizione reale sia pure soltanto per co­
noscere i limiti del proprio discorso E le 
risposte, come spesso succede, propr_10 
quando tutto sembra richiudersi nella so­
llte spirale dei fa llimenli, nascono piü 
promettenti d i quanto non si sia sperelo. 
Cio e condizione di una paziente abltudl­
ne all 'osservazione minuta, dell'accettazio­
ne di un numero infinlto di approsslmazio­
ni. di errori, e soprettutto a costo d1 una 
rinuncia ell 'esattezza e alle venlicabililil 
(erette a sistema) cosi care al movimento 
moderno ed ai lecnologi dell'archilettura. 
Comunque sia. rispetto agli scetticl della 
partecipazione. l'architetto della pertecipa­
zione sembra possedere un grado in piü 
di apertura verso il reale. 
Le altre posizioni ehe possono essere 
ascritte all'unico metodo delle • enalisl • 
ricontermano invece lo stato di alienazio­
ne del • ricercatore architetto • tenendolo 
in uno stato di sospensione reilerata ri­
spetto alla prassi. Nei corsi di composi­
zlone delle lacoltil di architettura. di solito 
gli studenti sono tenuti in stato di iber­
nazione duranle I primi anni senza per­
mettere ehe ess i possano • comprometter­
si • con ipotesi graliche po1che, s1 dice , 
.. Jjer essi puo essere pericoloso progetta­
re senza adeguate conoscenze • , come se 

la conoscenza non nascesse dall'espenen­
za e dall'errore altre ehe dalla rillessione, 
cioe dall'incontro col reale. 
L'ideologia della parlecipaz ione spinge in­
vece sulla via della prassi. Prassi e parte­
cipazione liniscono con l'essere 1·una con­
seguenza e presupposlo dell 'altra. Perc10 
tutto puo d1ventare slrumenlo di parteci­
pazione. La stessa melodologia della pro­
gettazione puo essere stru tturala in mo­
do da coslituire essa stessa, nei suoi lern­
pi e nei suoi mezzi, un val ido strumenlo 
di partecipaz lone 1. 
1 cosiddetti modelli in scala 1 : 1 ne cosl i­
tuiscono un esempio : ollre a c,o b1sogne 
aggiungere la scella dei luoghi (Rione Tre­
iano:· scantinali e spez1 l1 beri) : dei templ 
(ehe ravorivano o meno la presenza dei 
ragazzi e bambin1 del . Rione). dei coadiu­
lori (genitori di alcuni ragazzi): de, mod1 
(uso di tecniche elementari e melenal1 
maneggevoli) ; di una poetica adeguata (11-
berlil crealiva e non uso d1 esigenl i sotti­
gliezze lingu,stiche e rormali). di un disim­
pegno nel problemi <.l1 ord1ne lunzlonale e 
quantitalivo (da rar entrare, con cautela, 
a grado a grado ehe la presa sul • tare • 
e sull'interesse per II produrre si conso­
lidava). 
Ogni mov1men to, ogn1 risultato , ogn, mo­
dello prodotto ha avuto una conseguenze 
sull 'amb1ente, e la partec1paz1one degli 
sludenti si ripercuoteve sul progetto da me 
elaborato rich1amando a sua volta la par­
tec1pazione dei bambini. 
Si ha l'impressione ehe uno de1 molt i 
cerchi ehe stringe l'arch1tettura in un enig­
mallco e sterile consumo esterno s1 sie 
inrranto. Orma1 70 bambin1 napoletani 1a 
usano, in maniera non convenz,onala. A 
questo punto emerge uno de, temi di fon­
do della partecipazione. c,oe la capaclta 
llberatnce e soc1oeducative della archltet­
tura della partecipazlone Circa 70 bemb,­
n1 del sottoproletanato napoletano ne n­
su ltano co1nvo1t1 e la loro atav1ca solitud ,­
ne un po· selvegg,a. tra le ,st1nt1ve v,o­
lenza dell'amb1ente e la schelotr1ca in -

• Riccardo Dalisi, "La partecipazione creativa e possibile" in Casabella, Ed. Domus, Milano, no. 
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d11ferenza del te ,stotuzion i . e spezzata , 
questo con es,gu,ta d, mezz, e poch1ss,m1 
cotlaboratori 
T,p,ca azione d , " advocate • ', dett ' in tet­
te ttuate profess,on,sta (avvocato. socioto­
go, urbanista) ehe identif1ca ta propna 
area d i az1one con una condlZlone sociate 
d iversa at f1ne di r,scattarla. Egl i sfrutta te 
propne conoscenze ed it proprio ruolo co­
me forma di. att ivita poll tica . Sappiamo an­
ehe ehe gti • advocates • p iü avvertiti ri­
conoscono ehe la toro azione non elimi­
na una certa manipo lazione de! povero 
(questa e una dette domande rivoltemi) . 
Ma e necessar10 , secondo me, mutare la 
prospett iva di questo d iscorso. La manipo­
lazione segna la fine d1 un processo di co­
noscenze e di coscientizzazione ehe si ve­
ri fica attorche si in;;taura un rapporto tra 
~ruppi soc;iali d iversi. Nei tempi brevi gl i 

advocates • r iconoscono la propna azio­
ne politicamente propulsiva e. per essi 
stessi, utile. Nel protrarsi del ta toro azione 
bastera mutare i termini det rapporto stes­
so per portarlo avant : o deciderne la con­
c lusione Game sempre, la conclus,one di 
un rapporto deriva dall 'esaurimento posi­
tivo o negative delle motivaz ion i ehe ne 
erano alla base . Comunque sia t'azione 
unidirezionale (es. quella a carattere ass i-

stenz1ale) e sempre negativa. L,a m1sura 
d1 valld ita d1 un rapporto tra gruppi d iver­
si sta nel valore raciproco e ne1 gradi d1 
apertura ehe essa propone, Se nessuno 
e in g rado d1 di re fino a ehe punto. per i 
bambin i, sia veramente va lida t'azione ,n­
trapresa ', per quanto nguarda i nflessi su 
me stesso credo ehe siano notevolissim i. 
Basta pensare al rad ica le mutamento d , 
tutta ta prospettiva in cui . per me. 0991 si 
colloca il senso delto studio e dell'appli, 
cazione. nonche delta produzione stessa 
delt'arch itettura e delta strutturazione del­
ta spazio fisico in ogn i sua dimensione. 
Sconvolgente e certamente problematiz­
zante e i l fatto ehe persone assolutamente 
prive, non solo di conoscenze storiche e 
crit iche, ma anche di mezzi elementari di 
rappresentazione degl i oggetti. r ieseono a 
produrne con grande l iberta creativa. Ci6 
mentre pone una pesante remora rispetto 
a tutti g li insegnamenti di progettazione 
architetton ica delle nostre facotta, a tutta 
ta relat iva "impostazione analitica • in au­
ge. ai vari miti e poetiche arch itettoniche. 
dall'a ltra serve eome controinformazione 
(nel termine usato da A. Canevaro) • eioe 
richiama t'attenzione su fenomeni sociali 
ehe l'informazione eorrente da tempo ha 
classif icato e eontinua a stigmatizzare in 

modo scorretto S1 d1ce. ad esem , 
bamb1n1 del _sottopro letariato po.~,°~ • 
tante rag,on , non riescono ~d u<,uf, pr, 
p,enamente delle strutture sec · '" 
quind, perche non s,ano dest,na• a,, ~he 
ginazione, b isognera cercare d, r ~,- '' 
dare normalmente a scuola „ Md P~r "'· 
contradd iz1on1 sono 1nf,n11e. ess, nocne_ 0 

· n dr 
dranno ma, a scuola o ._ ,n caso co,:•ar c 
ne nce_veranno una az1one repressu;i S 
tratta d , un modo per lase,are tu:1o eo 
sta. II fatto e ehe essi, delta scuo a a•t 'Tle 
non ne hanno b1 sogno. Per ess, 'oc~oJa,e 
no un altro tipo di scuola ed altrr mod'.'~· 
tavoro, p ,u aderent, alla loro pan,co 3 
cond izione d i vita. '~ 
Ogni manifestaz,one d1 creat,v,ta d quest 
bambini. definiti per to p,u d1sada1:a1, ca­
ratteria li. e una aecusa e. ,ns,eme u~ ap­
pello. 

R. Dal is, 
1 Ouesto e uno de1 1entat1vi effettuall r.e! nost·o --c•~,. 
di composizione 3•8. -

:0~~~~0;,':n~l~~r~re~r~,i~t~,i SCr~;;~_ osservaz .,.. !,~ ~d 
.J La gioia nel d isegnare e fare modell1. r r :fJrl-' ~"' ,,_ 
t ivo , /a continu i t3 e la produtr1v1tä creatrva nro d - C···· 
la vali d118 . 
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Al termine detlo scorao anno dldat­
tlco, nella relazlone concluaiva al 
mlo corso dl Tecnologla dell'archl­
tettura l , cosi scrlvevo: 
.c Contesso la mla aorpreaa di fron­
te ad alcuni casl dl vera e proprla 
metamorfoal detla lmmaglne ehe to 
atudente ha avuto nel proprlo la­
voro. Soluzionl ctilu1e e conven­
zionall nel glro dl pochl glornl 11 
sono aperte, hanno generato strut­
ture Jeggerlaalme, scattanti, teae 
e dlnamtche, geometrlcamente com­
pleaae, a volle dlfllclti da rappresen­
tare, ma plenamente domlnate da­
gll autorl attraverao plaatlcl e gra­
llcl. Qualcuno, ehe dopo un lntero 
anno aveva prodotto un• aoluzio­
ne "pesantemente" graflctuata e 
rappreaentata da un solo plaallco, 

destrutturandola coai come era sta­
to da me suggerlto, oppure cogllen­
do lo splrllo della rlcerca ehe aveva 
gi8 anlmato altri, colto uno spunto, 
nel glro dl sei glorni aveva prodotto 
4 o 5 plaatlcl, grallcl plu copioal ed 
upreaslvamente plu llberl. 
Era come aver llberato delle forze 
creatlve ehe zamplllavano dovun­
que, lnaspettatamente. Ognl sedu­
ta di e1ame mleteva vari eaempl 
dl queato entuaiaamo. A volle, pro­
prlo chi mostrava serle dlfflcoltä 
nel procedere ha linlto col produr­
re Je cose migliorl. Uno atudente 
greco col quale vl era una enorme 
dllflcolta dl comunlcare, dopo un 
" dl1a1tro10 inlzio„ ha immaglnato 
una grande leggerlsslma atruttura 
simile a una llbeltula. Queata atrut-

tura ara cosl coragglosa da supe­
rare dl gran lunga quella dl un grup­
po di studentl ltallanl " colti " eol 
quell sl era molto dlscusso e ehe sl 
erano ·Incamminatl per una strada 
analoga. Altra sensaztone preelaa • 
ehe 11 siano aperli vart filonl dl 
rlcerea. 

possibile. guidare verso un certo 
grado d i slnlesi concluslva. ha pro· 
dotto in me l'immagine di quel ehe 
potrebbe essere una vera univer • 
sit8 di massa. e· come se all ,nter 
no delle grosse d imensioni. cntro 
la „ quantitä" rosse sepolta una 10' 
za immaginativa ed intellelt1" 3 sen 

Ognl volta ehe qualeuno trovava 
uno spunto, altrl percorrevano II 
sentlero aperto, andando avantl. MI 
aono reso eonto ehe J'autentlelta • 
contaglanle non meno dell'lnteres­
se personale qualunquiatleo ehe 
pure, blaogna ammetterlo, non sl 
e potuto det tutto ellmlnare. 
La sensazione dl una lnaoapettata 
vltallta ereatlva, ehe non sl poteva 
ne preventlvare, ne organlzzare ma 
solo stlmolare e, per quel ehe er-11 

~:,:~m~\~"ineide ovvlamente su tulla 
una serie di impo~tazioni m,~~o~~­
foglehe e teorlche 1n uso ne essere 
stre taeoltc'I e ehe possono , 
alntetlzzate nella "partecipa~•;;t 
creatlva „ degli studenti all~ nt'.iica 
tlca ed ella elabor~zlo_ne s~,l~euura 
e teoriea dei corsI di erc parte· 
1 modl ed I mezzi di qu_e5la amente 
clpazlone non sono ~•-"1

: 5 0 nel 
paragonabili ne a quelli in 
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Gruppi di bambinl h■nno oper■to 
v■rlamente meseolatl • gruppl dl 
studentl. Sono evidentl le diverse 
a■gome adoperate : 1 quadr■tl, 1 
trlangoll, 1 rombl , le plramldl, 1 ea­
vallelli. Tut!■ la atrada e gll ap■zl 
llberl erano rlemplli dal el■more e 
dal lavoro dl montagglo delle alrut­
ture ap■zialt 

II rellcolo centrale e stato reallz­
z■to da ma. 1 modalll del bamblnl 
vl sembr■no aggrappatl attorno co­
me ad un■ chloeela. Essl sono tuttl 
dletro dl me mentre fotografo, un 
momento prima erano tuttl dentro 
la atruttura per farsl fotogr■rare. 

pochl modelll hanno un 
rllerlmento arehltettonleo, 
lnaleme creano un gloco 
pleno dl libera vlbr■zlone 

formale; un■ dlmenaione llmlte Ir■ 
uno apazlo lnvolucrante e II gloc■t­
tolo. 

11 acuola dl tlpo lmperatlvo, ne • 
quelll, non meno repreaalvl, In USO 
nella acuola attuale, per lo plu rl­
veraata sulla lrregimentazlone ana­
lhlce deglt atudl e ehe 11 rlducono 
•il un■ sterile mlmeal delle meto­
dologle tiplche dl alcune branche 
delle aclenza. 
1 modl della • rlcerca della parte­
clp■zlone" v■nno costrulll dlrett■-
mente attr■verso la pratlca, attraver­
ao programmatl • aperlmentatl ln­
contrl col reale. Accanto alle crltl­
c■ 111tem1llc1 delle metodologle 
lradlzlonall ed ■nallllche, occorre 
98ll■re le baal per le formulazione 
dl metodologle plu aderentl a lultl 
1 movlmenu teal alla liberazione del­
le forze creatlve della soclelil. 
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Sedla reallzz■ta da bamblnl eon 
l'aluto dl un adulto sottoproletarlo. 

Studio dl una Hdla eome modello 
dldattleo per I bamblnl. EHI rea­
glranno del tutto llberamente. 01 
fronte ■ modelll non eonvenzlonall 
• alimolat■ 1■ loro ereatlvltil ehe ln­
veee rlault■ ■ppl■tllta quando le 
aolleelt■zlonl 1ono uauall. 

1 bambin, hanno letteralmente cinto 
d'usedio II nostro luogo di lavoro 
lmpedendocl In mllle modl dl lavo­
r■re. Rub■vano le lunghe aste llea­
slblll e con esae eatapult■vano 

pletre aul modelll, ehe dl t■nto In 
tanto cadevano pesantemente 11 
suolo (momento partlcolarmenta dll­
llclle del noatro rapporlo con i bam­
bini) ; ho vlalo una atudenlessa let­
teralmente luorl dal gangherl lnse­
gulre un bamblno. 
II bllanclo della giornat■ oscllla tra 
I■ dl„atroa■ ed lrrltanle eaperlenza 
del gruppo dl Glovannl Dlapoto, 
St■ nlslao Conte ecc. (ehe ne oono 
uacttl alle llne della mattln■t■ col 
loro modello, latlcosamente mont■-
lo nel glornl acoral, totelmente di­
strutto) e la coatruttlva esperlenza 
di Truppl Carlo, Bruno e Marco ehe 
hanno lmprovvloato II loro modello 
ottenendo la parteclpazlone attiv■ 
dl due ragezzl ... 
Ecco il racconto. GII atudentl h■n­
no lniziato da soll eercando dl mat­
tere In pledl un " fungo" eentrale 
realizz■to con tre baleatre e corde. 
Sono pol lntervenutl I due r■gezzi, 
alutandoll nella loro elaborazlone e, 
nella fase llnale. coatruendo dl loro 

inizlativa delle estensioni spaziali 
con spago ad aste rigide, seeondo 
una llberlasima artlcolazlone. La si ­
tuazlone sl deve essere capovolta : 
al punto ehe gli studentl , lncurlo­
sltl ed interessali. h■nno alutato 1 
ragaul nella loro etaborazlone. 
1 due r■g■zzi sono passati dalla fa­
se di · seettici lronicl " • quelle del­
la parteelp■zlone passive e pol e 
quelle attlv■ medlante una aorta di 
„ contratto di lavoro" ottenuto con 
poche centlnala dl llre e sl sono an­
ctle dlvertlti. dllendendo alte llne 
II proprio lavoro dagli attri ragazzi. 
II risultato del lavoro cosi conge­
gnato e Interessante. V i 8 un nucleo 
intero, geometrlcamente ehlaro e 
sempllce, basato sulle Ire dlrezlonl 
del trlangolo equllatero e su anda­
menti a lungo delle Ire baleatre ed 
intorno vt sono delle concrescenze 
lormall llbere, quelle del ragazzl (lt 
tutto lmpegna c irca 30 m'). II nu­
eleo centrale degll studenti , ha co­
stltulto ravvio dl strutturazlone del 
non tecnici. e· avvenuto, In embrio­
ne, un artlcolatö gloeo dl partecl ­
pazione con acamblo succesalvo 
delle parti : dai prot■gonlali ai coa­
diutori. Lo aeamblo poteva avvenlre 
perche I coadlutorl erano attentl al 
levoro del protagonlati. GII acetticl 
lronlcl, clo♦ 1 r■gazzl ehe non han­
no creduto nell'oHerta dl lavoro, 
hanno pol dlmoatr■to II loro diaap­
punto llnale quando hanno vlato 1 
loro compagnl perceplre la rlcom­
penaa pattulta, eon un■ dimoatra­
zione violent■ (dlslruggendo alcunl 
modelll). Alla flne, eravamo tutll pal­
eologicamente esauall e dlaorlen­
tatl. Nesauno o .. •• confeaure al­
l'altro le proprle perpleul"· 
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Oggl al Rlone Traiano e scattata In m) reallzzata da me, con l 'aluto. dl 
tutta la sua eltervescenza .l'lmpre- elcunl studenll, eoneeplta come un 
vediblll". GII studentl hanno In buo- crlat■llo eon aale e tlr■nll. Le elu­
na parte dlsertato, lnveee I ragazzi cubrazlonl elterveaeenll del bamblnl 
ed I bamblnl erano tuttl II, perehe sl sono rapldamente collocate In 
glorno di vacanza. Qualcuno 11 • rapporto all■ ■truttura centrale e 
dato da lare per elutare I poehl tra dl loro • nalo un legame ehe 
atudentl, pol, e non ml sono ben prima er■ eacluso perche le ela­
reso conto dl eome sla eominelato, borazloni evvenlvano In separala 
e nata l 'emulazlone ehe ha conta- competlzione. Qualcuno ha sentito 
giato tutll i bamblnl, anehe I plu il problema della non contamlna­
plecoll. A gruppl dl 2 o 3 martella- zlone, eereando di evltare ehe mo­
vano, componevano oggettl spazlall delll rllenull pegglorl tossero collo­
usando liberemente I modl dl ela- call vlclno al proprlo dicando: 
borazlone ehe avevano vlato tra gll· • quello 6 eome la acabla, bisogn■ 
atudenll: hanno trattato le aste, le ehe stla lontano • • ma tutto ha lun­
balestre, i tiranti, ■econdo una lo- zlonato termlnando con una gran 
glea ehe non osevo lmmaglnare lotla per essere lotografall In po­
poteaae sgorgara eosl facllmenta. aizlone vantagglosa. 
L'elaborazione avvenlva aeeondo 1 
canonl della w tecnlca povera" e 
de! modelll In seala 1 :1. Lo studio 
della modellazione dello spazio er■ 
eltettuato dlrattamenle senza dlse• 
gnl ; t1HI hanno aglto perelb In ma­
nlera plu eaolica e dlsorg■nlea rl­
apetto agll aludenll, ma certamen­
te In modo piu appaaalonato ad ef­
fervaacente. 1 raglonamenll del 
bamblnl e del ragazzl erano plu 
legall al partlcolare, aenza la preoe­
cupazlone dl una logiea plu globa­
le, plu flnallzzata. Ma elb non ln­
llela II rlaultato ed II valore delle 
eoncluslonl eul • poHlblle perv■• 
nire. 
lnnanzl tutto • ammirevole lo afor­
zo dl elaborazlone dl una atruttura 
apazlale e l'lmpegno dlmoalrato. 1 
rlaultall verlflcano anehe la valld116 
del alatema adoperato per lo atu­
dlo dello ap■zio ■rehltetlonleo; ta­
le metodo In re■IU• era nalo dalla 
coneomltanza dl due eaperienze, 
quelle relatlva al eorao dl teenolo­
gla • dell'archftettura e quell■ rela­
tiv■ al rapporto col bamblnl ed 
1 ragazzl del Rlone Tralano. 
Le conclualonl dell'eaperlmento 10-

no atate abbastanze eongruenll con 
tutta la temallca del lavoro eollet­
llvo. lnlatll ho trovato II modo dl 
lneaatrare tuttl gll elaborall de! ••· 
gazzl e del bamblnl attorno ad una 
atruttura eentrale (2.20 1 2,20 • 2,20 

Oggl .un bamblno llmldlaalmo ml ha 
portato un oggetto In legno dl plc­
eole dlmenalonl, avvollo da tlranll 
dl apago. Evldentemenl■ ha eollo 
II " aenao apazlale" del modelll de­
gll atudenll dl archltettura (prima 
della loro utlllla) ed ha elaborato 
II auo oggetto lnutlle. Anche ques~ 
e una teallmonlanza della eapaclta 
ehe he una forma dl atlmolazlone 
del gusto. 
Ma dlmoalra anehe ehe le " atrutture 
spazlall (seevre dl ognl appeaan­
llmento funzionale) precedono le 
strutture funzlonall " . 
Se • coal , al llvello educatlvo, sl 
olterrebbe molto dl plu eercando dl 
ereare prima Je eondizlonl per una 
formazlone del aenao della coordl­
n■zlone dello apazlo, per pol far 
n■aeere la capeelta dl lln■llzz■re 1 
varl elemantl ehe lo eoalltuiacono, 
mulandoll opportun■mente, eorreg­
gendoll, introdueendone ■ltrl. 
Loglca apazlale, loglea tunzionale : 
gll espartl d■lla progettazlone (ml 
rllerlaeo a quelll ehe al oeeupano 
dlrettamenle di easa • non al llml­
tano a parlarne) cono■cono quanto 
al■ dlffielle II proeeaao dl glo1lr1-
zlone Ir■ 1 due llpl dl loglehe. Que­
sto probabllmenle pereh• non • an­
eora n■turaie ed lmmedlata la ce­
peella dl artleolare lo apazlo In 
termlnl dl atruttura. 

Modello d l atud(o. con valore d ioa• 

Uco ~•r I ba'!'b1n1, ut ile per la ,,. 
parazt0ne a ll uao d@I tratoro P, -
eh• per i prim i 1n c ontn d n„ 
partecipaUvo. ' ;-.., 

Modello e laborato da Ton,no Mt IJ„ 

el (d!•oeeupato, 19 anni) • •nza d­
Mgn1 prellm1nari (non conosc 
dlsegno). • 
Oopo averml aiutal o per due m 
nella elaborazione delle m,e •ed&: 
ha voluto agire au tonomam~nle 
evidente il valore spaz1ll le ce/' 
sedla. 1 bamblni eh_e la usano 1: 
1entono come propria. G!i Sluden• 
- dal canto loro - p ur conosce~­
do II dlsegno non riescono a pro 
gettare con la medes1ma tactlita 
Per quesla sedla in part1colare , 
cordo ehe i trave rs1n1 po,terior 
per il loro maggiore spessore crea

1
• 

vano un bord o sporgente ri~pelte; 
alla spalliera : consigliai allora Cl 
rimontarla p iU indietro. T oni'lo m 
vece ne ha rastremata la parte su­
periore. Ouando l"ho vista sono r 
ma1to d l stucco : certo la sua so 
luzlone e plu raltinala d i quella suo 
gerita · da me. • 
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La 91reda er■ tra•lormata In labo• 
ratorlo: • evidente l'aecanlmento 
COI quale I bamblnl hanno lavor■to 
..i.me. . 
La alruttura plane tono ottenute con 
Nie dl legno, chlodl e eorde. 1 fflO• 
dl uaau dagll atudentl aono atatl 
Ulllluetl de tuttl I bamblnl nelle 
......,_ pl(a varlate. GII oggettl 
cr..u non hanno una raglone tun• 
zlonale, Nglstrano lntomma clO ehe 
1 IIMiblnl, lervlclamente, colgono 
dlll'OIMrvazlone lmm~lata dl clO 
olle II elrconda. 
bll colgono elot 1a dlnamlca del• 
l'■YY■nlmento flguratlvo In ehlave 
'"1ou, llbera e eomplHN, earlea 
dl avvenlmenll e dl epltodl. 

Ho ouervato bamblnl ehe uuvano 
un proeedlmento molto preclto ~r 
I• loro elueubrazlonl •pazlall: par­
tlvano da un■ 1truttura plan■ • tri• 
dimensionale e au dl ■Ha artlcol■• 
vano llbere eompoalzlonl ehe ave­
v■no caratter• acultoreo. 
Alla llne dell'eaperlmenlo, deeadu­
ta queata Hconda parte plü lr1gl• 
le, le 1trutture (generalmente trl1n• 
golarl) aono 1t■te ■mmonllcchlate 
au dl un■ p1rete e produeeveno 
l'elletto di una 1truttur■ a telal 
trl■ngolarl prontl per II monlagglo. 
V■ qulndl corrett■ l'lpotesl ehe 1 
bamblnl 1ono ■ttr■lll m■gglormenle 
dalla dlmenslone •culto,.• • pltto• 
rlc■ . 
In 10•t■nz■ eul 11 sono Hmpre 
eervltl dl un 1upporto per le MIC· 
cea1lve elucubrazlonl, aupporto ehe 
• congegn■lo nel modl tlplcl del· 
l 'arehltettur■, t■nto plü ehe rlmane 
bene In vl1ta. Ho 01oerv■to anche 

N nuovl gruppl dl 1tudentl meno In­
,._ formell dagll altrl, 1ul modelll In 
m ·•c•I• 1 : 1, •ull'oblettlvo dl deflnl­
- re uno 1pazlo entro cul pen•• 
D trare; e11I hanno llnlto col produrre 
•- In un■ manler■ abb■1t■nz■ slmlle 
=•I bamblnl; h■nno clo• prodotto un■ 

1 •truttur■ dl p■rtenz■ lacendo ger• 
mogllare da e•H movlmentl geome­
trlco-ffgur■tlvl . La dlfferenz■ •t• In 

N un plü precl10 e eo1clente ordlne 
N del tutto. 

..... 
• I . f ! I ;, 
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Sequenza dl montagglo : struttura 
eon un punto gener■tlvo nell'lncro• 
elo di Ire aste, prima con1olidalo 
pol v■rl■mente aecreaeluto eon fa. 
1ee dl compenuto. II mont■gglo e 
1talo r■pldo e ehlaro, la eoopera­
zlone tr■ 1 bamblnl, fervlda. 
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Strutture e cavalletto. E' evidente 
l'u10 dl trlangolazlonl (eome lo era 
anche per le strutture plane) per 
irrlgldlrle e renderle otabill. 1 bam­
bini hanno raggiunlo quesll oblelll­
vi immedlatamente e senza ■ver bl­
sogno dl emulare gll studenll ehe, 
da quello punlo dl vlota, operava­
no con modl dlversls1iml. Le strut­
turazioni 1uceeaslve por1arono libe­
ramenle alle nervature del eavallelll. 

La strada continua ad essere un la­
boratorlo e anche le bamblne com­
petono con modelll grandl (h ~ 

2.20 m). 1 bamblnl, per fersl fo­
tografare, si immergono anche nel 
proprio modello ; l'oggetto cootruito 
e per loro un trofeo e la fotografia 
concludo il rituale dell'eleborazlone 
speziale. 

10 maggio 1972 

Oggi i regazzi hanno prodotto al­
cune sedle ed un lume. 
Due sedie (non riprodotte) sono as­
solutamente convenzionali, una ter­
za e molto interessante spazlal­
menfe. Dicono ehe e otata sugge­
rlta da don Vincenzo, eosa ehe non 
ne sminulsce il valore : • conter­
mata una sftda lanciatami dallo 
1tesoo don Vineenzo ehe ml ha 
detto: • Vol guidate I vostrl otu­
denti, lo guldo I miel ragaul, fae­
clamo una „c,lcca" pol vedremo ... » . 
Sono contento della sedia perehe 
provlene dalla mente dl aottopro­
letari ehe non conoacono II dlse­
gno. 
Un ragazzo di 12 anni ha elabo­
rato un farraginoso grovigllo di pez­
zi di legno • di apago, pretenden­
do di venderlo come lume. Ho 
■ecettato perch6 vedo uno apir■-
gllo per questo ragazzo, aicura­
mente deotlnato all'emarginazlone. 
E' lnatablle ma sario, lncapace dl 
concentrarsl • dl elaborare con 
cura qualcou (quindi lneapace dl 
un lavoro ehe rlehleda un mlnlmo 
dl applicazione) ma ha Hnso d i 
reaponublllt•. 1 suoi disegnl sono 
sintomallel : l 'ho vlato dlsegnare una 
cau con fineatre ehe navlgano nel 
vuoto ed una sedla totalmente di-
olntegrala. 
Non soprei quale potrebbe essere 
un " ouo" lavoro, eapaee eloe dl 
llrar fuorl da lui lulle le oue posol­
blllla oopite. GII ho fatto vedere 
quanto II auo lume fasse farragl­
n010 e l'ho aplnto ad elaborarne 
uno fatto megllo. Staremo a ve­
dere ... Una cooa e per6 certa: II 
ouo grovigllo non ha niente dl eon­
venzionale; ml rlcorda 1■ aua ae­
dia greßeamente r■pprHent■ta da 
segni lneertl, traoclnati de un e■po 
all'altro del fogllo. Ne11uno mal ha 
disegnato qualcou dl paragonebile. 
Mi dom■ndo quale posaa Heere la 
oceupazione eapace dl vlvißearlo, 
di ■ttirare il ouo lntere11e reale e 
aoatenerne rattenzlone. 



KEKS 
TICS, 
IN 

(ARTS, EDUCATION, CYBERNE-
SOCIOLOGY). FOUNDED 1968 

MUNICH AND NUREMBERG 

Staging urban space as a playground 

In 1968, children use paint and a range of other 
materials to transform Heinrich Himmler's Villa 

· in Munich-Bogenhausen. The educational art 
action "Project Möhlstrasse" attracts a lot of 
attention and commentary in the press: "Chil­
dren - You can smudge and smear- here". lni­
tiated by Wolfgang Zacharias (born 1941) and 
Hans Mayrhofer (b.1942), it becomes the pro­
totype for future actions from the group KEKS, 
founded by Zacharias in 1986 together with Fri~ 
edhelm Klein (b.1938), Peter Buchholz (b.1939) 
and Michael Popp (1942-2017). They·have just 
completed their studies in Art Education at the 
Art Academy in Munich and are in the middle 
of their practical training to become art educa­
tors. The group, which expands later to include 
Mayrhofer, Gerd Grüneisl (b. 1944) and Heimo 
Liebich (b. 1945), is thirsty for action, holds 
discussions, develops concepts and tealises 
what they call "actions" with their students. 
The "action" is the core element of their new 
style of art pedagogy: they want to empower 
children and young people, to make them awa­
re of their environment, to express their desires 

and then implement them in reality. Critical to this 
are sensory perception, .creativity, pleasure and 
self-determination, as they. are brought into play 
by Hans Oaucher and Rudolf Seitz, professors of 
Art Education and KEKS co-initiators. 

For KEKSthe "action" or"play-action" is a method 
for reimaginlng an existing situation - ideally in . 
the public realm - in a way that is driven by plea­
sure and imagination and realis_ed collectively. As 
part of the KEKS Action-weeks in 1969, studen­
ts in Munich, Nuremberg and smaller Bavarian 
towns occupy public spaces, reinterpret monu­
ments, encourage passers-by to become more 
aware or fill plastic bags with exhaust fumes at 
intersections (Action Clean Air). Parallel to this, 
sixty students and art educators from KEKS ral­
ly for a new policy on education. The aggressive 
communication strategy, leaflet distribution and 
the continuous documentation of the actions are 
simultaneously political and pedagogical strate­
gies, they generate reactions and these in turn 
generate new actions. The creative chaos, tire­
less stagings and re-stagings have been passed 

down to the present-day by the documentatio 
which they self-published in 1970, Manyfo/~ 
Paed-action. lt is an exuberant collage of chil ­
dren in action, theory and conce·pts, newspa­
per articles, quotation and texts. 

The KEKS-actions take place in differing so­
cio-political contexts. In Nuremberg Hermann 
Glaser has been a culture and education com­
missioner since 1964, and wants to open cul­
tural institutions up to the wider public, in par­
ticular to children and young people. Glaser, 
an autlior of numerous books on cu lture and 
society, supports the actions initiated by KEKS 
both financially and with regard to content. He 
makes funding available so that the actions 
can take place outside of school, thus broa­
dening their sphere of activity. Nuremberg's 
-progressive attitude to cultural policy draws 
nationwide attention. · 

Members of KEKS pioneer the use of film and 
photography in the. classroom and encourage 
students to work collectively. The experience 
ttiey gain from this is then publicised in articles 
and publications, for example in 1967 in the se­
ries Aspects of Aesthetic Education. Klein in 
particular experiments extensively with images, 
sound and film as pedagogical strategies. In 
1967 with"the help of schoolchildren in Nurem-

. berg he builds an "image-sound-space" . A mo­
bile set-up, where film and i_mage sequences 

KEKS (Arts, Education, Cybernetics, Sociology) 
Fondato nel 1968 ·a Monaco e Norimberga 

Mettere in scena lo spazio urbane come pareo giochi 
Nel 1968, i bambini usano la pittu- 1945), ha sete di azione, discussioni, 
ra e una serie di altri materiali per svifuppa discussioni e concetti, re­
trasformare la Villa di Heinrich Hirn- alizzando ciö ehe chiamailo "azio­
mler a Monaco-Bogenhausen. L'·a- ni" con i loro studenti. L 'azione e 
zione. artistica educativa "Progetto l'elemento centrale del loro nuovo 
Möhlstrasse" attira molta attenzio- stile di pedagogia dell'arte: vogliono 
ne e commenti della stampa: "Bam- responsabilizzare i bambini e i gio­
bini - qui potete sbavare e macchia- vani, renderli consapevoli del. loro 
-re". lniziato da Wolfgang Zacharias ambiente, esprimere i loro desideri 
(nato nel 1941) e Hans Mayrhofer e poi attuarli nella realta. Elemen­
(riato nel 1942), questo esperimen- ti fondanti nella pratica educativa 
to diventa il prototipo delle azioni per Hans Oaucher e Rudolf Seitz, 
future del gruppo KEKS, fondato da professori di Educazione Artistica 
Zacharias nel 1986 insieme a ·Frie- e co-iniziatori di KEKS, sono la per­
dhelm Klein (nato nel 1938), Peter cezione sensoriale, la creativitä, il 
Buchholz (nato nel 1939) e Micha- piacere e l'autodeterminazione. 
el Popp (1942-2017). Essi hanno 
appena completato gli studi in Art Per KEKS 'Tazione" o "gioco-azio­
Education presso l'Art Academy di . ne" e un metodo per reinventare 
Monaco e sono nel mezzo della loro una situazion_e esistente - idealmen­
formazione per diventare educatori te nel1a sfera pubblica - guidati dal 
d'arte. II gruppo, al quale si aggiun- divertimento, dall'immaginazione e 
go in seguito Gerd Grüneisl (nato realizzato c~lle~iva_mente. Nell'am­
nel 1944) e Heimo liebich (nato nel b1to delle azIon1 de1 KEKS del 1969, 

gli studenti di Monaco, Norimberga· rante collage di bambini in azione, 
e le piccole cittä bavaresi -occupa- teoria e concetti, articoli di giornali, 
no spazi pubblici, reinterpretano i . citazioni e testi. 
monumenti; incoraggiano i passanti 
a diventare piu consapevoli o riem- Le azioni KEKS si svolgono in diver­
piono i sacchetti di plastica con i si contesti socio~politici. Dal 1964, 
fumi _di scarico agli incroci (Action a Norimberga, Hermann Glaser e 
Clean Air). Parallelamente a que- commissario per la cultura e l'edu­
sto, sessanta studenti e educ·atori cazione e desidera aprire le istitu­
d'arte del gruppo KEKS si radunano zioni culturali al grande pubblico, in 
per una nuova politica in materia di particolare ai bambini e ai giovan1. 
educazione. L'aggressiva strategia Glaser, autore di numerosi libri sul­
di comunicazione, la distribuzione la cultura e la societä, sostiene le 
dei volantini e la documentazione azioni avviate da KEKS sia finanzia­
continua delle azioni sono contem- riamente ehe per quanto riguarda 
poraneamente Strategie politiche· e i contenuti. Glaser rende i finan­
pedagogiche; generano molteplici ziamenti disponibili in modo ehe le 
reazioni e queste a loro volta gene- azioni possano svolgersi fuori dalla 
rano nuove azioni. II caos creativo scuole, allargando cosl la loro sfera 
gli stagni instancabili e le nuov~ d'azione. L'atteggiamento progres: 
alleanze sono stati tramandati ai sista di Norimberga nei confrontl 
giorni nostri dalla documentazione della polit ica culturale attira grande 
ehe hanno auto-pubblicato nel 1970 attenzione a livelto nazionale. 
Manyfold Paed-action. E un esube~ 

16 



• 
KEKS 
(Perlech, GERMANIA) 

Pädagogische Aktion . 
Play action. Munic h-Neu­
perlach. 1971 

are transfigured into sound and movement and 
every'Viewer is also a player. 

In 1970, through Mahlow, KEKS is invited to 
the 35th Venice Biennale. There they set up an 
Action Room based on the Nuremberg modal. 
In addition to this there are perfonnance-based 
actions with children; the construction of a free 
crossing into the Biennale for the children from 
the adjacent neighbourhood of Castello, a guer­
rilla pavilion at the entrance to the Giardini in 
order to get in contact with the visitors, as well 
as freefonn play-actions within the grounds. 
While art-pedagogy and socio-cultural practi-

ces are the focus in Nuremberg, in Munich the 
KEKS. actions develop more in the direction of 
the play-pedagogy. There it's about "staging ur­
ban space as a playground" which takes place 
in 1971 an the occasion of the "Play-Action at 
Johannisplatz". There a digger makes a huge 
hole in an existing playground: it is then up to 
the children to design a new playground using 
the materials available. 

Diatrioh. Mahlow, the founding director of the 
Kunsthalle Nuremberg, invites Klein and Papp 
to participate in the 1969 Nuremberg Biennale; 
they set up an Action Room devoted to experi­
ments in art education. lt is equipped with an 
array of materials and technical devices like 
cam·eras, copy machines, projectors, etc., and 
remains in use after the Biennale-ends. 

l ·membri di KEKS sono piomen 
nell'uso del video e della fotogra­
fia e in classe incoraggiano gli 
studenti a lavorare collettivamen­
te. L:esperienza ehe ne ricavano 
viene poi pubbliciuata in articoli 
e pubblicazioni, come nel 1967 
nella serie Aspects of Aesthetic 
Education. Klein, in particolare, 
sperimenta ampiamente con im­
magini, suoni e· film, utilizzandoli 
come strategie pedagogiche. Nel 
1967, con l'aiuto degli studenti di 
Norimberga, costruisce un' "im­
magine-suono-spazio": un set-up 
mobile, in cui le sequenze di film e 
immagini sono tradotte in suono e 
movimerito e ogni spettatore e allo 
stesso tempo un giocatore. 

Dietrich Mahlow, direttore e fon­
datore della Kunsthalle di No­
rjmberga, invita Klein e Papp a 
partecipare alla Biennale di No­
rimberga del 1969; essi allestisco­
n.o una Action Room dedicata agli · 
esperimenti di educazione artisti­
ca, dotata di una vasta gamma di 
materiali e dispositivi tecnici come 
telecamere, fotocopiatrici, proiet­
tori, ecc. e rimane in uso dopo la 
•fine della Biennale. Nel 1970, at-

traverso Mahlow, il gruppo KEKS 
viene invitato alla 35esima Bien­
nale di Venezia. Oui il collettivo 
allestisce una Action Room basata 
sul modello d• Norimberga. Oltre a 
questo, ci sono azioni perfonnative 
con i bambini: la costruzione di un 
ponte ehe pennette I' entrata gratu­
ita dei bambini del quartiere di Ca­
stello alla Biennale e un padiglio­
ne "della guerriglia" all'ingresso 
dei Giardini, per entrare in contatto 
con i visitatori, e svariate forme li­
bere di azioni di gioco. 

• 
KEKS 
(Perlech, GERMAN IA) 

Pädagogisc h e Aktion. 
Play act1on. Mun1c h -Neu­
perlach. 1971 

The "Play-Action at Johannisplatz" represen-

Mentre l'arte-pedagogia e le pra­
tiche socio-culturali fioriscono a 
Norimberga, a Monaco le azioni di 
KEKS si sviluppano maggiormente 
nella direzione della pedagogia del 
gioco. Si tratta di "mettere in sce­
na lo spazio urbano come un parco 
giochi" (staging urban space as a 
playground'J ehe si svolge nel 1971 
in occasione del "Play-Action at 
Johannisplatz". Li una scavatrice fa 
un enorme buco in un parco giochi 
esistente: e quindi compito dei bam­
bini progettare un nuovo parco gio-

chi utilizzando i materiali disponibili . 

La " Play-Action at Johannisplatz" 
rappresenta la transizione dall'atti­
vismo politico-sociale a uno svilup­
po di parchi giochi finanziati dalla 
citta: agli occhi della fazione politi­
camente rivoluzionaria di KEKS, si 
tratta semplicemente di " cose da 
bambini". Ouesta "fase di labora­
torio" di KEKS finisce cosi e i pe­
dagogisti si definiscono invece Pe­
dagogical Action (PA). Nominati dal 
Department for Youth di Mona co di 



ts the transition from social-political activism 
to a city-funded playground development - in 
the eyes of the politically revolutionary faction 
of KEKS this is mere " kids' stuft". This "labo­
ratory phase" of KEKS thus comes to an end 
and the play-pedagogists instead call themsel­
ves Pedagogical Action (PA). Appointed by the 
Department for Youth in Munich they organise 
countless play-actions and publish manuals 
like Action Play-bus, Spaces to Play in the 
City (1973) or Environment'as Learning Space, 
the Organisation of Play-and-Learn Situations 
(1973). 

In 1972 the PA are commissioned to work on a 
play-concept for the Olympic Games in Muni­
ch. Alongside play actions and facilities in the 
Olympic Village, a play-bus visits all the munici­
pal playgrounds in the city, bringing recycling 
materials and new play set-ups to every quar­
ter of the city. The bus is so popular that, even 
now, it travels around as a mobile play- station, 
and has been copied by other cities both at 
harne and abroad. In 1990 internal conflict cau­
ses the fracture of PA, the resulting organisa­
tions continue to carry out cultural youth work 
for children and young people until today. 

KEKS/ PA is a rare example of a loosely for­
mulated, idealistic initiative that differentia~ 
tes itself in multiple directions and, thanks to 
forward -thinking public officials and politi­
cians, has improved the daily lives of children, 

. teenagers and not least adults. As a model for 
other cities, KEKS and then PA brought a real 
breath of fresh air. Their cultural edueational 
strategies and style of peripatetie and anima-

. ted play have both decisively influeneed, and 
become an undisputed part of, cultural and 
educational poliey today. 

• 
KEKS 
(Perlach . GERMANIA) 

P8dagog1sch e Aktion. 
P lay act,on. Munich -Neu­
perlac h . 1971 

Baviera organizzano innumerevoli 
giochi e pubblicano manuali com_e 
Actfon P/ay-bus, Spaces to Play tn 
the City ( 1973) o Environment as Le­
arning Spa.ce, the Organisation of 
Play-and-Learn Situations (1973). 

Nel 1972 l'PA e incarieata di lavo­
rare su un co.ncetto di gioco per i 
Giochi Olimpici di Monaco. Accanto 
alle azioni di gioco e alle strutture 
del Villaggio Olimpico, un play-bus 
visita. tutti i parchi giochi coniunali 

· della cittä, portando materiali di ri­
ciclaggio e nuove strutture di gioco 
in ogni quartiere della cittä. L'au­
tobus e cosi popolare ehe, ancora 
oggi, viaggia eome una stazione di 
gioco mobile ed e stato eopiato da 
altre cittä sia in patria ehe all'este­
ro. Nel 1990 il conflitto interne eau­
sa la frattura del PA, ma le organiz­
zazioni ehe ne derivano eontinuano 
a svolgere aneora a'ttivitä eulturali 
giovanili per bambini e giovani. 

KEKS/ PA e un raro esempio di un'i­
niziativa idealistica liberamente for­
mata ehe si differenzia in piu dire­
zioni e, grazie a funzionari pubbliei 
e politici lungimiranti, ha migliorato 
Ja vita quotidiana di bambini, adole­
scenti e, non meno, da adulti. Come 
modello per altre eittä, KEKS e poi 
PA hanno portato una vera boccata 
d'aria fresca. Le loro strategie edu, 
cative culturali e lo stile del gioeo 
peripatetieo e animato hanno subito 
un'influenza decisiva, e diventano 
oggi una parte indiscussa della po­
litiea culturale ed edueativa di oggi. 
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• 
KEKS (Kunst, Erziehung, 
Kybernetik, Soziologie): 
Bambini + Biennale. Play 
actions and activities, 35a 
Biennale lnternazionale 
d' Arte di Venezia. 1 970. 

Courtesy: Wolfgang 
Zacharias 
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KEKS 
(Perlach. GEAMANIA) 

Pädagogische Aktion. 
Play action . Munich-Neu­
p erlach, 1971 



QUEL CHE E IN GIOCO 
For 
the 

interpretation of 
technique" / Per 

una nuova interpretazione 
della tecnica povera 

a new 
II poor 

In occasion of The Garden of Unaccompanied Children, Gli 
Impresari collective proposes a structure that transforms the 
elements of theat rical architecture from a mere space of repre­
sentation to a welcoming place, a modular stage with a strong 
participatory nature. 

During the summer this display will host not only the exhibi­
t ion project but also a series of workshops dedicated to ch il­
dren. Along with the visual contents of the exhibition, a series 
of drapes w ill act as a "script" for the new outcomes that will be 
produced during the summer workshops, in dialogue with the 
already exh ibited materials. An on-going montage, a temporal 
short-circuit between the different experiences that have occur­
red over the years in the same places, but at different times. 

Per II Giardino dei bambini non accompagnati il collettivo 
Gli Impresari propone una struttura ehe trasforma gl i elementi 
dell'architettura teatrale da mero spazio di rappresentazione 
a luogo ospitale, un palcoscenico modulare dalla carica parte­
cipativa. 

Nel corso dell'estate questo allestimento ospiterä non solo il 
progetto di mostra ma anche una serie di laboratori dedicati 
ai bambini. Affiancati ai contenuti visivi della mostra dunque, 
una serie di drappi fungerä da "canovaccio" per i nuovi mate­
riali prodotti durante i workshop estivi, andando di volta in vol­
ta a dialogare con i documenti giä presenti. Un montaggio in 
divenire, un cortocircuito temporale tra le diverse esperienze 
ehe nel corso deg_li anni si sono succedute negli stessi luoghi, 

ma in tempi di~ersi. 

Gli Impresari 

Gli Impresa ri (Edoardo Aruta , M arco 01 Giuseppe, Rosario Sorbello) 

1s an artistie eolleet1ve actively researehing those forms of art,stic 
prod uet,on resulting from intelleetual spe eulat,on and teehnieal in­

novations, whieh ha ve guided and determined the development of 

our visua l eulture sinee the age of modernity. 

The work of the eo lleet,ve eons1sts ma,n ly of seulptures and instal­

lat ions - alten aet,vated by perfor manees - insp1red by a complex 
an d varied imagination, ranging from th e marvelous effeets obtained 

through theatrieal maeh1nes during eo urt performances, to the me­
d,ati e power of engravings, through whieh the soph,st,eated street 

sl10ws were popularized in Baroque t,mes. 

The inevitable link between the politieal-eeonomie system and the 

modes of its representation within soeiety beeomes the object and 
subject matter of a new aesthetie produetion, whieh through a dia­
logue with the past attempts to foster a refleetion on the eoncept of 

teehnique and speetaeularization with,n eontemporary soeiety. 

Gli Impresari (Edoardo Aruta, Mar eo 01 Giuseppe, Ro sa rio Sorbello) 

e un eollettivo artistieo impegnato in un lavoro di rieerea su quelle 
forme della produz,one artistiea, frutto di speeulaz1oni intellettuali e 
innovazioni teeniehe, ehe a parti re dall'eta moderna hanno guidato e 

determinato Ja sv,luppo del la nostra eultura visiva. 

11 lavoro de! eollettivo consiste prevalentemente in seulture e instal­
laz ioni - spesso attivate da performanee - 1spirate ad un immaginario 
eomplesso e variegato, ehe spazia dagli effetti di meraviglia ottenuti 
attraverso Je ma eehine teatrali in oecasione degli spettacoli di corte, 

al potere mediat ieo delle ine,s,oni ealeogra fiehe , eon eui venivano 

divulgati i sofistiea ti spettaeo l, di p1azza 111 epoca baro eea. 

L.:inevitabile legame tra 11 sistema pol1 t1 eo-eeonom1eo e I modi della 

sua rappresentaz1one all'1nterno della soeieta, diventa oggetto e ma­
teria di una nuova produzione estetiea. ehe attraverso un d1alogo eon 
11 passato tenta d, st1111olare una r1f!ess1one sul eoneetto d1 teeniea e 
spettaeolarizzaz,one all'111te rn o della soc1eta eontemporanea. 
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Gli Impresari , Staging the 
u rban contex t es a pley-
ground (studio) , 2018 
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Founded in Venice in 2011, Microclima is a research-driven 
program that focuses· on the natural world; cultural herita­
ge and the public sphere.' lt is housed in the Serra dei Giar­
dini, a greenhouse built in 1894 for the Bierinale.to preserve 
the exotic plants that decorated thefirst International Exhi­
bitions of Art. Microclima has also branches 1n Guwahati 
Ondia), Santiago (Cuba), Ülaanbaata~ (Mongolia) and even-

Fondato a Venezia nel 2011, Microclima e un programma . 
di ricerca con u~ focus sul mondo naturale, il patrimonio 
culturale e la sfera pubblica. Ha sede presso la Serra dei 
Giardi_ni, una serra botanica costruita nel 1894 per la pri­
ma ßiennale di Venezia e ehe serviva a preservare le piante 
esotiche ehe decoravano le prima Esposizioni lntemazio­
nan d'Arte. Microclima. ha anche diramazioni a Guwahati 
(lndia), Santiago (Cuba), Ulaanbaatar (Mongolia) ed eventi 
in vari luoghi. 

ts in various spots. · 



THE GARDEN 

THE CALENDAR 
MAY 
19.05 3:00 - 6:30 pm 

23.05 2:30 - 6:00 pm 

24.05 2:30 - 6:00 pm 

27-28.05 2:30 - 5:00 pm 

JUNE 
22.06 2:30 - 6:00 pm 

JULY 
06.07 7:00 pm 

27.07 2:30 - 6:00 pm 

AUGUST 
24-25.08 2:30 pm (24 h) 

28-31.08 2:30 - 6:00 pm 

SEPTEMBER 
07.09 

09.09 

14-16/09 

11ifffll1rn 
MICROCLIMA 

3:00 - 6:00 pm 

2:30 - 6:00 pm 

2:30 - 5:00 pm 

Serra dei Giardini 
Viale Garibaldi 
1254, Venezia 

OF UNACCOMPANIED CHILDREN 

19.05.2018 16.09.2018 
BOTANIC ZOO / By Zoographer . . . . we could all go to the BotanicZoo to see how the curious beasts are ... Ch1ldren and adults allke w,11 be able to create their fan­
tastic, sometimes even bright. creatures with elements found in the garden. Be brave and join usl 

WILD MUSIC / By Luigi Cilumbriello 
Areal concert of music created with " natural'" instruments to shake. beat, and play, together with songs of birds, animal, and wind sounds, between leaves and houses and sounds offlowing water. Children will be able to build their own instruments and 
compose a new melody forVenice within the garden. 

SENSITIVE CITY / By Antonio Catalano 
The sensitive city is a delicate set of ecological installations, primitive shelters, houses, burrows, streets, squares. A fragile arc:hitecture, whic:h hosts fantastic cosmogonies, creatures, memories and small sentimental museums. 
The sensitive city is an imaginary city, dedicated to the encounter, to expression, to the narration of oneself, to community 
life, where everyo ne can wonder at the small and great wonders of nature. 

INTO THE WOODS, THE BRIDGE / By Equator 
Once upon a time there was a secret garden that no one could enter. But then, the children decided to build a bridge ... Oidacti­
cal end recreational worltshop for children (range of 6-11), where they will be able to create and craft the best possible bridge 
to enter the Secret Garden. Swedish cinnamon rolls and juice will be seNed. 

VEGETABLE SCULPTURE, MICROCOSMS IN TRANSFORMATION / By Salvatica 
Construction of an ecological device capable of interacting with the place, activating microtransformations starting from plant materials, seeds, insects, clay, straw, willow and hazel branches.The partieipants will discover. codify, map, and photograph the 
evolution of sculpture, building a long-lasting relationship with the garden. 

MAGIC NIGHTS / By AUTOPALO 
Thought for all those children who have never seen and who will not be able to see theWorld Championship again this year, Ma­
gie Nights aims to recreate the most important goals of the ltalian NationalTeam. The field will be Viale Garibaldi where all chil­dren are invited to p lay recreating the goals selected for the occasion in collaboration with the Polisportiva Calcio Sacca Fisole. 

FLORA ZU IN VENICE / By Zaffiria 
Flowers and inseets h idden in the garden that stimu late the Observation and the game of collecting using the graphic sign. An 
improbable pilot of maps made in pieces and marked by the technique of frottage. A collective and playful installation to tran· sform a garden into a playground. 

THE MUSEUM OF THE INVISIBLE / By Chiocciola La Casa del Nomade 
A playful and wild exp loration of forms end ways in which nature expresses itself in the garden, in the city and in the lago­
on. The instruments of the workshops will be cameras for spying on animals, magnifying glasses, a small library and va­
rious tools of perception, which will lead to building a museum of what is invisible to the eyes of the less attentive people. 

FÄRGKÖICTET - COLOUR KITCHEN / By Rebecca Ahlstedt, Maja Jakobsson & Anna Sanno Rebecca Ahlstedt 
One colo~r per day for four days wit~ na~ure as source for pigments. In its smallest parts, dyeing is about chemical chains 
and react1ons • nature broken down into tts elementary components.The Swedish artists will co-create with visitors an or­
ganic installation that will grow each day by cooking colours and using dyeing on natural material and textile. The ~ultural 
connotations of colours and their impact an our sensory experience will be explored in this workshop open to the public. 

MAINTENANCE_ AS _EDUCATION, SA~ _AND PREVENTION / By Chiave di Volta and Apave halia Cpm 
Mamtenance of histoncal, contemporary bu1ldmgs, gardens and open spaces. Maintenance as a sustainable value: from the modal, to training, to professionalism through certification. A new social and educational communication code. 

WILD THOUGHT / By Miriam Secco 
An experiment~I laborato~ in which, ~ta~ing from abstract forms and preliminary sketches, c:hildren and young people will create 
prototypes of k1tes that will be flown m R1va degli Sdiiavoni, using natural elements of the garden and recycled material. 

INTO THE WOODS, THE SECRET GARDEN / By Equator 
Our adventure conti~~es and wit~ the bri_dge in place - it's now time to explore the secret garden l We welcome c:hildren in the 
age range of 6-1~ t~ JOI~ ~s for 8~ mt~ract1ve workshop focusing on team-building and play while discovering the public garden next to Serra de1 G1ardin1. Swed1sh cinnamon rolls and juice will be served. 

Activities are free . _o_f charge, but booking is needed: info@microclima.net +39.340.7214011 
Pa_y Attention I All the act1v1t1es will take place outdoor, in the garden. Duo to weather conditions, the calendar of activities 
m1ght change. Any diange of dates and time w ill be indicated in the homepage of our website: www.microclima.net 

Folkhem • •

CHIOWOU. 
LO CA<A 
l[t. I OM.ut 

Kunsthalle 
Zürich 
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